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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

IP RES I D E N T E. La ,seduta è aper~
ta (ore 9,30).

18i dia lertturl1a del pvooesso v'e~ba1e della
seduta antimeridlia'ua di ieri.

GAR E L L I, Segretario, dà lettwra
del p'rOices!S'overbale.

P RES I D E N T E. Non esse,nidovi
osserva~i'Oim, il p'rocesls'O vrel'lbal,e s'icrltende

a'PIPI'lovato.

Congedi

P R E .s I D E N T 'EI. Ha chiesto con~
gedo n s,enatore 01irva per gi,olI'lni1.

Noon e:slsrendovi os,seI'IVaztoni, questo con~
geldo ,s'intende concesslO.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

,P RES I D E. N T E. Gomunilc,o clhe è
sltato pveseIllta,to il s,e,g1uentediJse~no di legge
di i,ni:zli,ativadel slenatore AIIQudi:

«Riol1dinamento dei tea'tl'io lidoo» (106315).

IQues,to dils,erg:no di Legge sarà s,tampato,
diistrirbuiJtJo ed ass'e~ato ana Goo:nmi,ssi.one
competente.

Svalgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. iUrOJ:1dinedel gior~
no reca lo svolgimento di quattro interpel~
lanze e di otto interrogazioni al Min'istro dei
traspor,ti. TrattarudiOlSlidi argomenti affini,
propong1o clhe v,engauo 8volte congiuntamente.

PIOlic:hè nOln si :fanno osservazliocrli, così ri~
mane staibi:li:to.

Si dia Iettura delle iTIitel'pellanze.

C A R E L L I, SegretaoTho:

«IMPERIAJLE, ISAcCHETTI~ rGAIANI~ GOMBI,

CERVELLATI. ~ A,l Minzstro dei trasporti.
~

Per av,erie eSlatte lllllfoI'ma:z,ioni Siugli ultimi
disastri ferrovJ!ari (BreSCIa, Monz,a, Cassa~
no d':Adtda) cihe hanno por'tata illiutto iill,mol~
te famiglIe e, tenuto conto del fatto che
ormai deve ritenersi assodato che tali disa~
rstri s,onlO aV1Velluti per dl]fett.i di materia1e,
SULprovvedimenti cihe sii i,rutendOino adottare
.per l' amm:1Od8'I1namento ed il porbeillzÌiame:JJJÌ)o
delLa l'erte, aUra ,SIOOlpOdi vinlcerie quell' atmo.-
sfera di dilsa:gi'ocJhe haperV'a8o l"opinione
puibbUc,a vema la più grallde azirEmda na'zio...
na1iz:za'ta della Repubblirca» (3!90);

«BARBARO. ~ Al Ministro dei tr,asp'ol't!Ì.
~ Per sapere se nJorncreda di adeI'lire prorn~

tamente ai vo.h fOI1lllulati da impo1:1tan:ti zo--
ne, SIa della rivi,era adriatka, sia della ri~
viera Ìonilca, CIOlmead es'empio quelle di Pe8,a,..
11:10,di Rimmi, di T'arrunto, di CatanzaI'lO, di
Re@glO GaIalbri,a ecoetera, le quaIi molto

(g'alUlstwmelllte Irurano ad ottene:re eo/llega:--
menti diretti di carattere turistico e com~
mercirale con il MezzogIOrnO d'Italia re in
Ispec,Ìe Cion la SircHia, utirliz2>ando la fe,rrorvia
ionirco~adrIatirca; ,e c.iò ~ o1trecrhe ,a ,con~

ferma e ,im armonia con quanto nnteI1pel~
lante da moJrto tempo e tena,c,emente ha pro-.
spettato ~ i,n consilCÌ'erazio,ne deg1i indisciU~

tilbili, grandI vantaggi, clhe il selmpre mig1i:o-.
r,e e ma:ggioI'le potenziamento dell' importan~

'te arteri'a longHmdinale e orientale potrà
,dare ai granldi c'oillegamBllti della Penisola,
,e quindi a,ncfue all'economia della N aZiione

,tutta; la qual cosa costi,buirlelbbe un a,ltro, de~
cisrivrO PaJS,SOin aV'antì veI'iSo la fomnazilone
dell'aUrspk'ato anello ferI'lorvlairio di circola~
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zIone rortatoria, cille sare'hbe feca,ndo d.i riile-
vanti ri'slultati per le grandi oomunica:z:ioni
[:erroviarie ba it} Sud e i:1NOIìd d''J:taHa e di
iEluropa» (c4Im);

«,BERTI. ~ Al Mirn~stro dei trasp!ov;-;ti. ~

ISulle caUlse che hrunno pOiIìtato, negLi ultimi
tempi, ad una serie di incidenti fer'rOlviari
di impres,sional1ite frelqUienza, certamente non
dovuti al caso ma a ,Slqui!liibrie carenze nelb
politi'ca g;O'Vernat~va dei tr,ruSlporti.» (420.);

«SACCHETTI, IMPERIALE, GOMBI, OERVEL-

LATI e GAlAN!. ~ Al M~nisltro dei tr:(JJsporti

Per COlllOSOel1e:

1) se non ravvils,i l'oppor:tunità, necessi~
tà ed 'uI'lgenza di i,nrfonmare H Senato della
RepuhbIk,a ~ con relaz,io'ne orale o doclu-
mentazio,ne sc.ritta ~ circa la consistenza e
lo stato attuale .della rete ferrlQi\Tiaria e del
materi,ale rotaibile e l'oI1ganlilCodel personale
cih.epresta servizio sui treni;

2) se la GommilS,s,ionetecni,ca ~ nomi-

Tha:ta dal Ministro nel diclelllllbre Wi60 ~ h.a
urtimato i siUoi lavori e quali sono le even~
tuali pI10lposteformulate pelI' attuare il 'risa-
na:mento del g.erv~ziof,erro~i'al'io;

3) qua1i prO'v;vedlmenti ~ di natUlra tec.-
nica, finanziaria, org;ani:z:z,atiiVla ~ il Gover-

Dn illitenda aidiOrtJta,re'pe,r e1:irm:inaI1ele Caluse
cille .determi nano il sus,seguirsli dei .g.mvi ,in-
ddenti ferrwiari» ('41212,).

,p R E :s I D E N T E
delLe interrO'g,azi,oni.

Si di'a lettuIìa

C A R E L L I, Segretario:

« MENGHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mnslt,ri e ai M ilniJs'tri dièlN'in1t,e:rno e dei
t11asp'orti. ~ Pre:r sa.per,e :

1) C1ate le c,ontralSltanti versioni, a chi
debba attribuirsi la responsabilità del smi~
StIlO veriJfilcatosi nél pa,s,s,3!g1g,ioa Hveno della
strada T'i>bu:dilna~Va,leda;

,2) quali provvedimenti s,iano sta,ti p'l'1esi

a favO'rre dei f,eri,ti e' delle f,amiglie dei morti
essendo la pOlpo~a'zione .deU'~rso.lano e della
Subl,acense inc,omp~eta indi,genza per le ava-

re risorse deLla natura e per la diffusa di-
s00cuipaiZ!ioine;

3) sle na,n ritengano di elimina're con
opportune OIpere di s'lstemaz'Ìone i passalggi
a lIvello. della linea TivoH..,Avez,zanO', resi pe-
rkolosis,sImi per Ie conti,nlue curve cine nO'n
permettono dI v,edere i,l transito dei treni»
(914J8);

«ISCOTTI. ~ Ai MixYlJiJSitro dei traSl[Jo:rtt.

Per sapere quali SIano state le cause che
hannO' provocato, il dIs.a'SrtrO' fe,rTovialrio di
Oaslsano d'Aidda i,l 10 febbraIo 19161l.

:Elslsem]:OIsil,inoI'tre, verilfic,a'ti: slucces,siva,...
mente, nello spazio di una Slettimana, gravI
rndde.n:h a due trenI operai composti, in ge~
nel'1ale, con vetture vecchIe e mal18.lnda1te, rÌ-
spettI!V1amente 11811pl1es,si della staz'ione di
Milano-<Gre,c.o e di GOIdoglllJOi:l 4 e il 9 feb~
bira:io 19,&1, l'in'terl101gante chiede quali siamo
state le calu.s.e e C1es,idera saper'e altrresì quali
provvedImentI siano stati adottati o si in~
t8lI1dano prendere ~ dato 1'evidente e0ces-

si VO' 10g1orio del matel1ia,le ~ per dare ai
~iag1giatori, giulStamente allarmati, mag,gio-
ri gaira11JZ:iedi s1ciUrezlza e più aldeguate e
conrfortevoH eonidizioni di traspol1to'» (,1034);

,« MiENlGHI. ~ Al MinÌiSrt,ro dei t11a8P'Orm,. ~

(Per s.aper1e Sle non ritenga ungenrte, do.Po il
dis.astro della galleria di Marmi Sahci:

1) provvediel1e ad impianti di effilCa,ceae-
razione, all'istituzione ,dI postI tel1efonici più
frequenti e all'iUuminaz:ione, as,s,icurata an-
cih.e in caSI di emel1genz,a, nei tl'1ai£ori del1e
fermvie, come già fu ri'clhi:es.toin altra in~
terroga'zione;

(2) eIiminal1e le cihi:uslure ,ermeti,ooe dei
tfine,strm'i nei car,I1ozzoni' degli elettI1otreni;

3) rivede,l'1ei programmi deLle nuove co-
struziloni del ma:t!eria,le l'otaibile, onde turte-
lare nel modo più as'so1uto l'ineotumità dei
vi3!g1giatori» (,1\1011);

« MAMlMUCARI. ~ Al Mrimristro dei t11aSp'or~

ti. ~ Per conOSlcer,e quaU provvedimenti s,i
intendanO' attuare allo soopo di eviltare il ri~
petersi di s,itua'z,ilollliaSIs.ur:de e dannose, come
quelle v,€'J:1irficartesialla sta~zione di Roma T:er~
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mini a seg:uito del hlooco dell eamibio di un
falsdo di binari dovuto allo sbanJdamento di
un vagone fer'roviario» (11:1014);

,

« DE LUCA Luca e DE SIMONE. ~ Al Mi..
n~s'tro dei t11C!JSPO'r;ti.~ Per conoscere s'e nom
ritelllg'a OIpipoDtuno ri~edere le tarifLe clhe
vengono appli,ca'te dall'tAmministra'z,ione fer~
roviaria sulle auto'V'etture e sugli alU'tomezzi
da trasporto. da e pèr la Sicilia.

IDette tariffe, im!fatti, a:llo s,tato attlllale,
variano da un minimo di lIre 1.800, da VliIla
San Giov.anni .a Messina, ad un mass,imo di
lire 2.400, a seconda delle dimension'i della
macchina, oltre al nomnale pI1ez:zodel bi~
rgHetto per gli o~CU'panti la macchina stessa
e da un minimo di ErI'e 3.7150per gli auto--
mezzi cOIn215quintaH di peso, oltre lire 150
per o.gni quintaiLe i,n più de,i 215.

ILa mi,sura di dette tariff.e è molto. esosa e
dannegrgia im mirs,ura sensiibile l'incremento
turistico dello Stretto; basti consildemre a
ta'l pr:oposito cihe ogni gioI1no il piazzale
esterno de'Ha stazi10ne di Villa Sian Giovanni
è ,lette,ralmente gremito di ,alU'to'V'ettufie'inso~,
sta appmten.enti a vi,ajggiatori cihe trovereb~
bel1o.più conveni'ente trag1hettare la prop,ria
ma;cclhina s,e il prezzo del tragihe,tbo. fosse
corrtenuto in }imiti più modesti di que1li pra~
bClati.

;Per conoscere, ilnrfine,quali pro.vvedimenti
mteThda pr.ende!re al rirguar'.do, tenuto C'onta
clhe iln mOilte l1Iazioni i'l tralghetto è gratuito
perlclhè Clonsiderato. una continuità della stra~
da e quali aiS's'kura'zioni intenda dare agli
interr:oganti» (UI39);

«BARBARO. ~ Al M~niJsltJro dei trasporti.
~ Per 6,wp.ere se nOln CI1eda di smenti:r:e net~

tamenlte le allarmanti notizie correnti circa
il dec.I>ass.!\Iillento dell'limporta,ntissimo scalo
ferroviario di Rergg.iio Calwbrria, c3.Jpolinea,
fin dall'epoca delle prime cOistruz:ioTIl ferro~
vi'arie, delle due grandi a!1terie ferrovÌiarie
.Jrongituidinali, e pr,edsamenie della Jornico~
Ad,natica e de1la Tirl'ena, cambianldo finam~
co la qualilfka e la marc:ia dì tutti i treni sul~
1a trwtta Reig'gio~ViLla Slam Giovanni; la qual~
COSiac:ostitui:retbibe una esi'zi,ale, in:tol1errubile
mut.ila~ione pier Rerg1gio e sareblbe in p.ienis~
simo, assoluto contr8Js:tO' con il grande, sag~

gilO ed encomiaibile prO'gramma di potenzia~
mento Q!rtre1chè deHa TiI~I\ena, della Jm1Ji'co~
AJd!riatica, che assolve, e più ancor,a asso:l~
,"erà nel p:ros,s.imoavv.enire, una funz,i'Olnedri
sempre cre:Slcente importanz,a per i trai'1,por~
ti, si,a delle persone, gi'a delle merlci, e per le
Igr.andii comunicazioni :fra il centr:OI del M;edi~
terraneo, i,l Mezzogiorno ed i'l NO'rd d'["balia e
di Eiurolpa» (1]11419,);

«BARBARO. ~ Al Mirnistro dei traspovrti.
~

.Per saper.e se non (meda Iquanto mai oppor~
tu no \dislporrecihe, ,in relazione alI l'ecente
s!contro fer:rovia'rio v8lnfkatosi i,n l8am :Pie~
tra a 'Miaida, venga ,ri;conosdubo ,e plr,emiato,
fra l',altro, mediante la conlcess,ironedi ricom~
,pense al valo.r drvile, l'ammir,evole, eroico
contegno delper,sonale dei IloC/omotori, sia
del .rapido,sia del tr'eno ,ciheera tfermo nella
stazione di S'an IP,letro a (Maida; ,conte,gno
che 'va,lse ad evitare lun di'sa,stm moltO' più
gr,ave, icome sarebbe avvenuto, se l'u,rto tra
l due 'con'V'oglinQ!n!f'OSS'Bstato attenuato dal~
la v:elorcità ridotta, 'pl1o'P'rio,per merito del
.detto pel1sonale, 'a meno della metà di quella
in precedenza tenuta dal treno investitore»
('1\1153);

«FOCAJCCIA. ~ Ail Ministro ,dei traspo'riti.
~ Per sapere, ess,endo O'rmai no.te la situa~
'zioue ,e la neicessità rdeHe iFeIirovie dello Sta~
to, rqualiCOlnmeti prO'vvedimenti intenda pl'O~
muovere in ,via immediata per rinn0'va.re e
potenziare la ,struttura tecnica della re,te e
dare aH'Aizienda rUn 'Ordinament0' p,iù mode,r~
Th0',ibasato srU lUna effiden:te a utonomi,a; non~
chè per sapere quali siano le conclusioni cui
sono pervenuti i tre esperti incaricati dal
Go.vern0' di esaminare la situazione della
Azienda ferroviaria e quali siano le pro~
&pettive de,gli attesi in:t'erventi per un mi~
:glioramento dei rs,el\Tiz:i» (111165).

P IR E IS I ID '.E IN T IE. J:J,sena'tore Impe~
ria,le (ha Ifalcoltà di svorgere 1a sua ill1ter'Pel~
lanza.

I 1MIP iE IR ,l'A IL IE. Ono.revole 'P:l'esiden~
te, onore'v.ole ,Mini'stro, i,n un anno la line'a
Mila,no~V ene'zia è stata teatro >di tre inci~
denti. Il primo è avvenuto l'inverno scorso,
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il 7 Ifelbibraio 19160: un treno operaio, fermo
ad un semaforO' che presentav:a il disco rassa,
fu tampona'to da !Un acce<1erratodil1etto a
Bres'Cia. Oi :fu un morto, IUngiovrane mano~
vale, e 50 ferIti. iPai, alcuni mesi fa, le pre~
cisamente il 1118dicembre, Un cerc/hione del
rapido :Milana~T'ri,esrte si è srpacicato ed il
trenO' è useitO' dai binari, prapria mentre ne
sopragglUnlge'va un seconda. iAnclhe in que~
s,ta ,incidente, purtroppo, un marta. IIIlifine,il
10 rfelbbraio, il deragliamento del direttissimO'
Parilgi~'Tri,este. Bilancio: tredirci mO'irti e 11IU~
merasissimi feriti.

Su a}tre lintee: il deragliamentO' del 5
marzO' sulla MilanrO~Meda, gestita dalle Fer~
ravie~N ardo Causa dell,a sciagura, la solita:
materiale ratabile m cireolazione che mise~
ram ente cedeperchè trappa usurata BiJ,an~
c:io,anche in questa disastro: 4 morti e nume~
rosi feriti. E pO'i siamO' al raga del rapida
Torino~RO'ma, il 30 marzO', in un tu:h:nlelpres~
sO'La Sprezia.Tl1emenda sciargul1a i:n cui, per
asfissia" hannO' perduta la vita dnque cit~
tadini e si sona verificati malti casi di intas~
sicaziane.

Quanto, in quest'a:ltra tragiea 'Circastanza,
abbi~ giacata p'iù la fatalità a l'inefficienza
del materiale, la lasciamO' alla disputa inl cor~
sa tra i tecnici. Signifieativa però, agIi effetti
degli accertamenti sulle cause che hannO' pra~
datto quel disastrO', rimane il fatto che, nean~
che alla distanza di un mese da quella tre~
menda sciagura, un altra ellettratreno ha
presO' fuaca sotto quella stessa tragica gaI~
leria.

Ed Iè dia wg1giungere che, nan a caso, Ira
tragedia, la quale ha avuto per epilaga la
pel'dirta .di ,cinque vite lumane, si è svalta l'n
una galleria a,ntirquata e a binario unica.

Altri incidenti rferraviari Dccarsi in questi
ultimi tempi patr,ei ,citare, ma ritenga ,suffi~
dente l'e'lencazione fat,ta, ai lfini di una va~
lutazione di quarntD slta succedendO' mel nO'..
stro serviz,i,o, rferrlarviar:ia. IGel1ta, è natul1ale
cihe, dopO' tanti 'disalS:tri ,a eatena, v,enga
spantaneo i'l drammatico inrterrogaUv,o: co~
me mai con ta,nrta rr:equenza, e can così tra~
gidhecOtnsel~uenze, s,i 'verilficano .sCÌ>aguretfer~
l'Oviarie?

U n.a SipiegaziOifie,non già prralbrubilema si~
cura, sulle cause de,}dilSa,stro lferrO'viariD, ,ad

esempio, d,i Cas.sano d'iAdda, ,che io sapp.ia,
fino a Iquesto momento non è stata arncora
data.

Le vane 'congetture avanzate finara ~

cor'Poestraneo rstaccatosi da una caI'I1O:ZZ8i
ed incastra'tosi neno src,wmbio; funz;ionalffi,en~
tairregolare del carre1lO' deHa terz'ultima
vettura clhe Iprecedeva quella ,ravesciatasi,;
~uasto negli apparati elettr,ameccani'ci, ecoe..
tera ~ 'rlman~Oll:O ,ano 'stato .!ii iprotesi, Iper

cui ,la Gammis.sione d'incilliesrta, 'composta di
te'cnicie di magi,strati, non illa potuto rico~
nascere elementi pasitivi di canferma.

E riltenga che ben difficIlmente la Vlerità
patrà essere acc1arata: resteremO', purtrlQP~
pO', sempre nel campo delle ipatesi.

iI'll ruma rdi,chiarazione rilasCÌiata al setti~
manale ,«Og1gi» eLla, ,onoYeiVoleiSpataro, ,per
tralllquillizzare l'opinione pulbblka su queste
cantinue sciagure 'ferroviarie, iha detta che

'negli ultimi incidenti mlO'll si può rp.arlare che
di fatalità.

Il fatto è che troppa spessa in queste
sciagure si è parlato e SI parla di fatalità.
Ebbene, anche alla fatalità vagliamO' can~
cedere un credirbo.Però, il parlare di fa~
talità nlon serVe a spiegaI'le questa e gli al~
tri disastri e, soprattutto, ad evitarne nel
futura. Il parlare di fartalità :nan serVe a
diradare il grave sensO' dI smarrimentO' che,

purtl'appo, si sta diffondendO' tra gli utenti
delle ferravi e ,e tra l'apiniane pubblica.

Ella, anorevale SpatarO', nella sua di~
cihiarazione al settimarnale «Oggi », o.Jtre a
parlare di !fatalità ~ quasi a giustiificaziane
deHe nostre sdrugur:e :ferrov:iarie ~ iha vo~
luto me'ttere in rilieVla che « l'Italia ;preslenta
una me(Ha annua di incidenti \ferroviari Jm~
f.erriare alla medlla di altr,i Paesli e im Isenso
,assaJuta imeriol'e a quella .de~li adellenti
alla rULiC.IF. ». 11mverità, strano metro per
misurare le nostre scirug1ure! l8.i ]jkorre ai
'guai del IvircÌnO' di casa per giustifi,care i
nastri !

Vi è piuttlosta da chiedersi se questi
disastri, imputati a 'CÌrcastanzle di p!Ura fa~
talità, non sianO' IiI Siintama di una si:tuaZ'ilOne
grave in cui è costretta a ,dibattersi l'Azienda
deLle rfel'I101vi:e.lEI la nostra non rè pura f.an~
tasia. Vi è nelle nostre FerI1avÌ,e qualche cas,a
che va migliorata, ed è questa una res,pansa~
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bilità cìhe ,non IiIlvestei lavolla,to:ri, i tecnici,
idirllgenti 'dell'impmtante settore, ma il Go~
verno, ,clhe!ha ,il dovere di ,predisporr'e tutti
i ,provvedImenti necessari a: dissipare H so~
spettO'clhe nel Ipiù grande serviziO' pU!bbHco
nazionale possanO' rvpeters,i incidenti e s.cia~
gmre.

Cocmunque, una cosa è certa; in tutta que~
sta intricata materia resta Illoppugnabile un
fatto. Resta inoppugnabile che molto mate~
riale usurato è in circolazione, ed è naturale
che gli incidenti si verifichino quanto più
Il materiale è vecchIO ed è el'ev,atoil suo af-
faticamento. Nè va trascurato. il fatto che,
mentre la circolazione dei treni, è molto più
elevata rispetto a quella dI prima della guer~
l'a, e il numero del viaggiatori è triplicato.
purtroppo quasi invariato è rimasto quello
delle vetture.

A testimonianza ,di codes,ta care,nza basterà
dta,r'e quanto èavNenutodurante Je teste di
Natale, di Capodanno e di Pasqua. Purtroppo,
la scarsa dotazione del parco veicoli ha pro~
dotto una ressa veramente bestiale tra i
viaggiatori, in gara fra loro per prende-
re un :Po.sto 'a sedere. E ri'tengO' ,si,a, ,anche
il caso d,i ri:00rdarecihe la manca.nz,a dì. carri~
Ifri,gor'ilferi, 10 scorso anno, ha ,creato danni
ver,amente gr:avli in parec,c!hi s,ettori della
iIlostra a'grÌicoltura. D'altra 'parte, si è sem-
pre detto clhe La :dcostruzione delLa rete era
srt:a:taoompi:uta. Ma confesso 'che molto per~
plesso mi lasciò, a suo tempo, un'affermazio-
ne dell' ex Direttore generale delle Ferrovie,
il quale, celebrando il cinquantenario del~
l'azienda, così scriveva: «Occorre ricostrUI-
re in via definitiva i manufatti riparati COI1
carattere di provvisorietà e di precarietà»

Eibbene, codesti dislas!tri a catena fanno
venire il sospettocthe quei tali lavori com~
piuti crOlncarattelre di prOlVivisori,etàe di 'Pre~
carie'tà non abhiano ancora trovato la, loro
definitiva sistema'zione. ,Insegni, per tutti,
il croHo a Tortona, nel novembJ:1e soorso, di
Un ponte ferroviario lpoclhi minuti doplo il
passaggio di un treno.

La verità è che sulla nostra rlete circola
troppo ve,cchiume e, d'a,ltra parte, lo sfrut~
ltamento del materiale rotabHe supera ogni
limite di sicurezza, per cui esso presenta
spesso segni di affaticamento, fenomeno che

i tecnici sanno quanto sia pericoloso, spe~
cialmente nella trazione, dove i carichi sono
sempre dinamici. Nè, che si sappia, sono
stati introdotti nell'azienda, 'O richiesti nei
capiltolati di appalto, i più recenti sistemi
di contr'ollo quali, ad esempio, quello me-
diante isotopi radioattivi, sistema efficacis-
sima ed entrato oggi nella pratica indus'tria~
le. Pe,I' noi è sopr:at.tutto questo, l'ammo.d8ir~
namentO' !

,Ma, purtllappo, le nos.tre Ferrovie s.egnano
il passo., speeila1Jillente rispetto. ai pllog:l'essi
compiuti dagli altri Paesi. Le Ferrovie fran~
cesi e sv,iz:z,ere, ad .esempio, p,fOlpri:oattra~
verso larghi ,alIT1IDOlderniamentia'pportati sia
al matmia1e fisso dhe 'al mateYÌ'ale I1otahile,
come pure attraverso l'impi1ego di sempre mi-
gliori apparecchiature di cOll'trono, hanno
raggiunto un tale grado di sicurezza ~ pur
con velocità commerciali ben più elevate di
quelle tenute sulla nostra rete ~ da riacqui~
sire alla rotaia parte diel tr,affico perduto
negli anni dell'immediato do.poguerra e dR
contendere il passo agli autotrasporti.

A questo proposito., vog~iamo rkordlare H
dilbattito Isvoltlosi I1ecentemente alla Gamer:a
dei Comuni, 'per un proge>tto di totale rio:r~
ganizzazione delle ferrovie inglesi, per moltI
aspetti ,inposi'zioni arlretmte come le iIlostre.
Sambbe Isommamente utile cihe il nostro Mi,..
nistro dei trasporti ponesse molt,a attenz.io~
ne lalle relazwni ed aLle conclusio.ni .di quel~
l',importante dilbattito. D'altra pa'rte, haste~
l'ebbe sfogliar:e ul1laIqualsiasi 'rivista dei tra~
sporti, svizz,era o fl1anoese~ e cito solo que-
,sti' Idue ,Paesi perdhè s'ono quelli che Pliù Ifa~
dlmente ,cadono SIOttoLa nos,tr:aespelìi,enza ~
per troval1e un fervore di ricerdhe le di stu~
di che non ha, purtroppo., riscontro nel no-
stro Paese.

Ma, ,al di sopra le al di fuori di ogni altra
considerazio.ne, rimane sempre fermo. il prin-
cipio che, per un serio e fattivo programma
di ammodernamenito e potenziamento, occor-
re che c'Onle nostre ferrovie non si continui
,ad usar:e ,liaI}esi:na'ed tÌl IcontagociCe.

Tutto ciò noi l'andiamo ripetendo dal 1948,
epoca in cui si cominciarono a discutere i bi~
land di previsione; ma, pul"tI10PPO,non sia~
mo stati mai ascoltati.
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Oggi è la stampa nazionale che va dicendo
la stessa Gasa. « La messa ,a punto delle Fer~
rovie non può essere più rimandata », scrive
a caratteri di scatola « Il Corriere della Se~
l'a » ; « Linee e materiali inadeguati, causa dei
dIsastri ferroviarI », rileva un altro quotidia~
no ;« È necessario combattere la vecchiezza
,delmateri.ale rotabile delle ferrovie », si espri~
me un terzo quotidiano. E le citazioni po~
trebbero continluare.

,Ma non basta! ISlo,nlOalllCJhei Sindac'ati d1e
fanno sentire la 101'0 V10ce in difesa del~
l'Azienda e per il suo ammodernamento.

IÈ, dUlnque, Ulllnutl1i'to Co.110aCJhiedeI'e luna
TIuo~a poldtica nel campo dei trasPo.rti.

C'i aveva pI10CUirato.veI10 pilaceI'e il fatto
che nè ,in quella di Ga1ssano CL'Adda nè in
altre sciagure erano emerse responsabilità
a calìÌco de't pers'Onale. E, ci Gompialcemmo
arucilie dell'appello che il Diretto.I'e gener:alie
delLe Ferrovie, dOpOila 'sciÌag1ur:adi (Bonas-
sola, aveva lanld1ato ai ferI'ovi'eri, in presen~
za di certi dmg1ius'tied ing1ustiIfl:cati attaedli
da parle di un ;ben determiinatOi settore deNa
stampa, nei confronti del personale, quasi a
iriv,e.rsalre su que.sto e suUa dirigenza la .ce~
spon,srubiLità di U11l0stato di cose clhe va im~
putato la ben altr'e ed :accertat'e 'istanze. IQUle'l~
'l'.appel1o è bene si,a 'cono,s'CÌuto anooe dagJ:i
OnOiI'eVOUcJOl1eglhi.Ne 1eg<gosoltanto qualche
tratto ,più silgnÌJfÌ'caHvOi.« FerI1Q,vierii ~ esso

dice ~ una dolorosa successione di inciden~
ti gra'vr ha determinato ,graThde aìlarme def-
l'op,inione pubblica. Abbiamo la ciOsc.Ìenzadi
non meritare molti de,i rimpl1ov:eil1iche ci
verugO'nofia'tti. S.o cihe nessuno di voi ha mai
cessa'to ,di fiare il pVOipr1Oidovere Gon s'eniSO
di respemsaJbHrtà ,e con 10 splir:ito di sacrifi-
cio che il duro mestiere comporta. Sono cer-
to che questO' milOif'ervido ,appello. sarà rac~
.c.o1toe ClheIs'e~uiranno, 'per tutta la nostra
grande e op,erosa famiglia, gior'ni pdù sereni
ed un più obiettivo giudizio della nostra fa~
mi'gHa ».

VliiV'ocompii,ac,i:mento ci procurò aJnClheil
plauso detle autorità aziendali comp'etenti
per il aomportamentO' e.semplay;e CJhe,nella
circostanza dell disastro Idi Bonassola, alveva
tenuto il personale.

Ma, strano a dirsi, a codesti riconosci~
meruti, e senza inelwllIc!heattendere il respOll-

s'OdelLa COImilli:ssioned'mch:ielsta, dalle auto-
iI'iità miniisterriailii s,i sarno fwtti seguÌir,e prov-
vedimenti dis'Ciiplinari a crurko dei ,d,i.r:i>geilltd
compla'rthnentalI 'e del personaLe del ,treno GiR
del 30 marZiO.Te1nta;r,epoI di g1iustilfic.arlequei
'pI1ovvedimeThti di fr,onte al personale del
Compartimento di Genov,a, ,che compatto ha
e1ev,ato la g'Ula:protesta,con la risiibHe ar!g1o~
mentazi'one clhe si è trattatO' di misure cruu~
teÙJatli,vee cHitrasfe,rimenti dettati dia itleces~
sità di serv,iz,io, è atto. di piUrlO,inf:alnti>lismo
e di' fredda ipocrisira.

La verità è che SI cercava un capro espia~
tarLo per mas'oherarele pil10prie res.p.onsaJbi~
JJità e s,i è co1p~to illon solo. clhi non ha aLcuna
I1espoUlsaJbil,itàper quanto è aceaduto, ma
anZJicihi ne è statoandh'e:sso vittIma. CiQ'sì\si'a~
ma alle rs,olite: volwno semprle gli eterni
« stracci> ». Ma se con quei proV'Vedimenlti
disciplinari si è tentato di galvanizzlare
l'opinione pubblica, ,additando quali respon~
saibi1i .del disastI10 di .Bonassola ferrovie:rli e
fiunz,ionari, non v'lè chi non veda come quel-
la tTaJ~edila ,non rrappr:esenti aitm che la
logi:ca, inervitalbile .conseguenz.a di IUn.s1ste'"
ma di Vlaluta i'g,nomn7Ja dei problemi; siste--
ma che non può in alcun modo essere tolle-
rato piÙ a lunlgo. Non v'è elM non veda in
questi disas'tri a ,cwtena ,]JalOig1ic.acons'e~uen-
za di una letruLepoliltkla clef trasporti che ha
portato a Itrascurare la soluzione radicale
dei pr:olblemi' de11e'nostJ:le fenOivie, come sa-
r,eibbe stato 'inrvece nlecessario se si fosse te~
nuto presente l'apporto che le strade ferrate
possono e devono dare all'economia del Paese.

;Ma non baist,a. Quanto og<g1Ìsta suocedeindo
nel Thost110,g'eiI'Vi!Z10ferroviario è a:Thchela lo~
,gi:ca aOlnseguenza di una Igrave Lacuna ne.lla
coscien~a e nel senso di resprOlnsabHità da
parte del Governo pe'r .il: modo rCOiThcUii Sii è
orgaJThiz'za'to'e si fornilsce un ,s.ervrzio di pub~
bltca utiH,tà. E non ingiustamelThte è stato
r,il,evalto cille molt,e cose vann.o srp1ieigateprer~
cl:tJè manca, a:ssruurtJameItte, la cOills<apev:o~ez~
za di essere ,ail servi'z,io dell pubbHao e di 1a-
'Vorare in £ull'ZlÌonede1 puibblilco. M:anca la
,consapevoilezz:a deu'a fondamrentale sltrumen~
talità roe i~ sery;i'zlio fOr:nlito ha nel quadro
>del .prlO~re,ss.oe del v,iveI'e civii1e idei nostri
tempi. Manaa la consapevd1ezza che, s,e lo
utente non ha altra scelta e ,se non Isi devono
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fare .i COlnti ,con li cOifilcorrenti e ()ol mercatO',
non per quelsto s,i è ail. dd: sopra deLle re~
sponsabi'Htà come dei monarchi ,a,slsolurti r,i~
nasdmentali.

Iil problema, dunque, della piena efficielnZla
del nost,roO servìiz,ioOfemoOvi'a:ri,o nO'n è ,soltanto
problema ,di investimenti, ma è anclhe prOi--
\blelma dI cosldenza e quindi p'roib~ema di mo-
rale ,e dii ciOSotume.

OowgO'ques1ta, non certo gr3ldit.a, 'Occasione,
per rkihiama're la sUla attenzi'one, Qil1!orevole
Mi:nl.stmo, Souiturni di servizio del pe,rsoiI1a:le.
E soprattutto rkhliamO' la su.a a,tteill'zione sui
turm dI seI1V1izilodel persona~e di ma.mfuina e
dei tremo MoltO' spresso cotesti turni violano.
la le/gìge che li re,gìola, e moltO' spes:siO irl per~
sona'le viene00mandato senza dhe 3Jbbia go~
ciuto del plrescri,ttO' riipiOso. Per fortuna, illes~
suna sc,i,agura è avvenuta per cotesti moti:..
vi, ma mi pare cihe nO'n sia nè slwg'gio nè priU~
dente aspeltta:re it tempora'J:e pelI' mUIlli:rsi del~

l' omlbreUo.

Onorlevole Ministro, per qUaintO' si,amo an~
dati dl1cendo SThimal,i cihe affliggono l'A.zielll~
da deHe F:eaovie deLlo Sta.tO', non VO(fremmo
eSS8iI1efraintesi. NoOn vorremmO', ai'Oiè, ess,e~
:ve a.ccomunati algli interessati de,nri,g'I1a:tori
deUe nostre f8lrflOVlie,.Fra questi e .noi vi è
Uln albi,s:slo: 'da quesltli, sirwmo separ:ati dai
mO'nlti e dai mari. Nelle nostre cri:tlkihe, an~
che se qualcihe V10lltavi'Vlaci, pelrcihè presi da
una ,certa passione, ci è sempre di orienta,...
mento e dli Iguida la dilfesa deìIil':A;zienida. Di~
fendiamo l'IAzlilenda contrO' i mOillopoU, di~
fendiamO' 1'lA'zienda contl1O ri suoi denlilgratO'~
!l'i, non s.empre dis,Ì'll'teres.sarti. Ed è aplpunto
pelI' questo dhe lotti,amo peI1<fuè una nuo~la
po:litioca sia irnJtrapl1esa nel campO' dei traspor~
ti feI'liOVliiari.

Onorevole Ministro, la tra.g.i,c.a SdajgUira di
Cassano, d' Adda,che è costata la vita a ben
13 persone, e le altre, che, purtroppo, si sono
iVeriific'arte non moLtO' tempo fa, sono runesti
elpi,sol(]icihe inGirdonO' profondamente suHo
animo nostro e surl'opirnilone pulbblica.

ICi auguriwmo cihe cordesiti epli:srodi, tantO'
doro:wsi per la peiI'ldita ,di dliV1e'I1Sevite uma~
ne, costituh;cano un seve:t10 memito per lei,
O'norevole M1inlistI"O',clhe è prrepostO' al Dica~
ISterO' dei tmasporti e per i'l GovernO' che è
chiamato a l''eggere le sOIrti de,l nostl1o P,a:ese.

Gogliamo, intwnto, questa OClcasi'oneper
invirare, da questa TIl1iibulI1!a,un sa~utO' ed un
pla,uso. a tutti li ferirov,ieri ed a' tutti coLoro
,che, pal1tic,olarmente nella sClÌ,agurla di Ho-
nas1sola, a ri.sclhio delJa plroprÌia v'ita, si Sono
largwmente p1mdlig'atl per SialViWl1equella 1n
perk.oiLO'delg]u 'altri. (Apipllawsi da,f)I.asimiJst1'a).

)

'P R El :S I D E N T E. ill senatOlr'e Ba!r~
harO' ha fa.coOUàdI' sV'oWge1rela sua interpel~
la.nza.

BAR BAR O Onorev'o~e signOlr Plre--
:sidente, onol1ev0l1e MlllJlISotrO',onorevO'li sena~
tori, la mIa interpellanz1a SI ri:feris.cead
una que'stione motlto d:ilba'ttuta Iill quest'Aula
cilrea la V'a:lorizzaz,ion:e del:le due lInee che
sono le più glrandll linee ife,rlrovirarl18 it3lHane,
oltre la transpadana. Ancihe qUI ~i possono
rIpetere li motwi da me IHl:ustmti aIIIlpiameTh-
te parlandO' dell proh1ema deI:le autos,trade:
le ,più importanti: vile di comunicaz,ione im
iIrta1ia sonO' quelle cihe p8l1.1cO'rrononel sensoO
della sua Ilungihezz,a la PenlisOlla, la qua1e,
come tutti sa,plp'i:a:mo, è ol.'li'entata grosrso~
modo secoOndo l meridiani, doè ,nel se:nsO' piÙ
il'avorev,o]eai tr8!s.piOrti maggiori. rQuesto na~
turalmente è un assioma di geO'grafIa ecO'no~
mica inconfuta.bile, perchè appunto le dif~
f,e,renzle di clima detel1illiuanO' differenze di
ipraduzrione a,g],1JJc:o~aed anclhe ilndustrliale e
qUlindi l'intensilf)caziiOne dei tratnGi neil sern:so
.dei ,meridianli e nO'n: nel senso dei praml1e1i.
Ques1tla è una 110rma genera:le per tutte le
economie del mondo, clhe naturalmente si :ri~
flette sui tl1affici i:ta1ianli e SIULleretlatirve }il..
nee, le qua~i appunton.el s,ens,o dei meri.di.a~
ni, cioè ne~ senso deHa lull'giliez'zla deliLa PenrÌ~
so:la, mppresent8!no le vile dli m3JglglÌore im~
portanza, tanto dal pu,uto di, v,ista :fe.r,rQivi'a~

l'io, quanto dal punto di vista autostradale
ed ora anclhe aeil:1eO'.

La rlicllLielSlt,ada me fatta in occasione
deLlo 'svoLgimento di una interrorgazilOnre, clhe
eibbe PO'ea fOII1tulna, e clhe per que1sto è stata
ItraSlformata da me iln inltel'ipenanza, non fa~
,ceva a:lt:m che rirspecdliare ,J:anee:esrsità cihe si

d'rO'sse sempre maggiormente v:alorizzata la
j oIlril()o~adI1i,aUcain p.arallelO' con la tJirrenica.

Bisogna tener pres.ente che tra le due linee

c'è un'enO'l1ille difflel'Jenzla, dovuta precisamem.~
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te aUla ,s:i,tuaz,ioneoro..idrografka, e quindi a
c>aUisequanto mali inccmfUltaibiJlii.Iln Ita!1i.ac"è
l'A1PP'6,runilno,OOe g;rav:Lta tuttO' da1la parte
occidentale, e quindi t:r~alIe due Hnee la mi~
gli,O'r:eè Sienz,a dubbio l'a più pli1anelglgi'ante,
quella che oonsente minori ohllomet,raggi
e minari tempi di Iperoorr1enza, cioè la j o~
nk,o~,adriati:ca.

Purtroppo però La benemerita AmlITlilI1i~
sltraz,ion:e fenI1O'VlÌalri,a,ve~so Ia qualle ho una
grande simpatila ed anooe una ,grande am--
mirazione, perclhè :cwppres,enta forse .la più
Igra:n.deilllldustr.ia cJheClis:ta in EUlroplaed una
delle più grandi del monldo, questO' C'oncetto
ancora non ha voLutO're,a)lii'zlzall'!lO',pur aven~
dolo hen oomprelso nella sua validità, così
come 10 compresem i: grandi inglegIDJeriche
circa settant'anni or sono ebbero a realiz~
zare la joni'cO'~adriatka con i, pO'nti già pre-
pa/rati pelr il dOPIPiobina:ri1o, quando anCOI'ia
nel mondo nOllc',erano cJhe p'Oooe deCline di
dhilIometri di doppio bin1aI'iio.Sd trwtterelbbe
pertanto ogigi:di COrnlplletarel',ope,ra ini'Zìiata,
e per la verità alcJU;njimi,giiOiramenrti sono già
lin c'Orso di attuazione. Imf:a:tti, pre,r quanto
idguarda la ti,rrenica, è in corso it radidO'plpio
tO'tale dal Nord fina a ,R<eglgioiCalabr.ia, men~
tre, per l'adrli/a:ti1ca,i:l raddoplpio finO'a Bari.
Non si discute che sarà fatto e dovrà essere
fatto lo stesso oltre Bari e verso Sud. Vi è
al riguardo un programma di potenziamento,
che è stata lodevolmente avviato ad una certa
soluzione; si sono spes.i, credo, intorno ai 10
miliardi per il potenziamento della Reggio~
Metaponto~Taranto. ma con questo .non si è
completato il potenziamento da noi deside~
rata, perchè si dovrebbe ~ anzi, si dovrà

"~ arrivare al raddoppiamento e all'el'ettri~
ficazione, come si è detto da parte di autore-
voli esponenti del mondo ferroviario.

Noi albbiamo ill Jjiacer,e di av:ere fra inoi il
IPlresidente della 7a CommilsSlim1edel 8enato,
1'illlustl'e amioo e va1orosi,sSiimO' ingegne,re
[:erroviari.o onorevole senatore ClorbeUini, il
quaIe è del mio st6lSlS0avviso, ,che 'c,ioèla linea
adriatico~ jon'kla va valoriZ'zata in tutte le
manie,ve. Eblbene, in attesa delill:'e'lettrlitfic'a~
zj.one, si sO'nO'intvodJatti i lowmotari diese!l~

ricordo che venne il Direttore generale aHa
inaugurazione del primo locomotore diesel

~ ma, purtI1oPPo,di locomotori diesel nella

linea jonlilca non ne rriiIDase cìhe uno, il primo
,eselIDjp~ar.e,p6lrdhè gh a.lJtl'i pare stano stati
desbnati aJlla Slall1deglna, :Il!obi118Siima tS0l1a.
Ma non vedo perClhiè la Calahri,a non aJbbi:a
aJvuto piÙ l locomOltOl1i dtesel, cihe davrelbbe~
ro ess,er:e in;Vleoeinlvllarbida I1!UJOiV'O,tn modo da
rendere Il traffIco migliare, anche se non
ottimo.

E cercherò di essere breve anche perchè
~1pI1ob~ema è OOll0lSCIUtOmagnlilficamente dal~
La Direzl1Jone generawe e speC/ie da!ll'oIliorevo~e
l1aJp!presentante del Gov,erno. Si tm,tta di rea~
hzzave un progir,amma cihe tenda a far sì
cìhe le due litne,e siano messe in efficienz:a tale
da pO'telre SIlllIls'twreli trafficI a seooIlldJa deRe
neoeslStità. La ZiOinadello 8trettO' è uUla speClÌ1e
diI quadrivio iiI1Jtorno al quaile. glravitano quat..
trIO gil1andi ,Linee ,ed il pa,rco di manoVlra, ,oo~
stitmta dia Un pa:vco flelrrovlario~mar:lttimo,
come ho sempre detto, unico ed mscmdibile,
complrellidente Reggio, Mes'sina e Vli'lla ISan
GIOfViaurui,è una s:peeie di regiolatOll1e dei traf~
!fiIci,Sltelslst. La ferrolv:i,a può iJnstraJdare sul1a
l mea jon!ica, an:z,ilCl1Jè,suUa :tÌ'l~reni'~a ovi,ce~
versla, ill tmffi~o me,rei, ma tanto l'una quan~
to l' a.~t~a linea devonO' essel1e mes,se in COlll:dii.~
Zli,olnedil poter OIl':1p,iibareil traffico, che altri..
menti fiJl1l'soeper ooncentrar:si tuttO' sulla t1r~
re:ruiICia.Ed allora siUccede quello che è suc~
cesso l'annO' SiCOlrso,e cioè che ne!l so~o traJtto
Roma~.Reggio in 24 ore avvennero tre m~
oidelilti, che, OQn l'ai1uto di Dilo, nQn Turono
gravi; ma inci:denti del geI1lere, stando casì
le ~ose, pO's'Sono 'Semplre verificarsi. E questo
,pvoprio peI1<fuJè sii vuole intei.tlISiilfÌC'a:rei~ traf ~

,fico in una soLa linea, senza dilstrirbUli,~10,co-
me sa:mbbe quamto mai 1og,Ìicoe gius,to.Sii
aumentano i tren,i, si a:umenta con la pe'Sian,.
tezlza la ve!lO'cità, e pO'i ci .si mer'aviglia se
avvengono quelle cose che avvengono! Ma
è chi1a,roclve ill ma teI1iMe ad un certo plUlnto
cede, an:cihese arbtima e mO'dernilsisimo. Io non
cO'I11!plrenido,as,solutamente la ra:g\ione dri que~
SitO'cOllicentrarrnentO'di traffico, qUlamldoc'è la
poslslilbi1iltàdi poterlo smi:stare! ISle sii pr,e~
vedono 1120 treni a'l giiiOl1lI:O,,penlso che sta
quantO' ma,I logico che questli l~O tI1eni di
andiwta e di, r.itorno sianO' smi:stati una sels~
sa:n~ina dia un lato e uua seslsantinla dall'ail~
tra! Gosì HO!nsii verilfiClano appels,antimento
e 10lgioriloin nessUlna N.nea, S'i evitanO' i.:[}IciÌ~
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denti e i traffici sono garantrbi in mO'do moJ.to
milg1ime.

Mia, purtroppo, que]10 cfue ho Isempre pre~
dliCiato, selguen'do alnooe l'indi,rizzo deiJl'liHu~
strie Presilden'te de]l'a 7" GOl!I1lITlilsSi0':nJe,e cioè
l'idea deU'ane]lo fe,rrovialr,io di cLvcola:ZIione
J:1otatolri,a, ICihe dOlvrebbe am1ia~e da BO~OIgn:a
a Ba,m, Reggio, Napd1i, Roma Iper poi tor~
n:a~e a Bo~ogllia, è a~ncor:a un mit0' che però
noi seguiam0' Cion tutta Ila nostra fede, con
tUltta la nostr,a passilOlne e eon tutta 1Jan0'stra
tenada.

N eUa fa<ttilspe'c,i'e poii, per qua~nt0' si rÌJfe~
rilsce a questa inrber:rogazione, tra'sd'mmata
in inteliplelllanza pe,r IPDotesta, pe~cihè la ri~
sposta daita aU'illllte:rlrlOgazdone da]l'onorevo~e
rap:preisenltante del G0'V'erno I1I0'nè stata tailie
da soddisfare le nostre 1egittirme d<fu;ieste,
ebbe,ne in queslta intelipel1anz1a nOli non clhie~
diamo nell'interesse di tante zone, come Pe~
sara, Thimini, Bari, T'aranto, Oatanz,ariO, Co~
senza,_ Reggio, che de!g11i8JcCie!leramenti di G0'~
munica7iione, deUe comun:i,ca:z,i0'ni r:apildi,s'si~
me tra queste zone, che SOnJOinteressanti, co~
me quelle tirreniche e, direi, anzi quasi di
più. Tutte le zone deWantiiCa Maigna GreCJia
sono proprio in quella parte, e, dal punto di
viista arcihJeollogÌJc0', stori1co, panIOlDam,i.ciO,non
hanno nien!te da iruv:idiar:e a!11ezone tirlreni~
clhe; semmai i'l c:omf:I1ontov:a a tutto L0'r0'van~

taggio, in qua!I1JtO',essendO' più :vaste, più
pianeggianti, ospitano i ma,g~g.ior'i centri del~

l'antico, glOrÌ<OISiO,quanto dimenticart0' e ]gno~
rata passato. Basta dtare gli :esempi di Si~
bari, un: milstero de]l'antica dvilrtà, d,i GI10'~
,tone, di Tal1ainto, di Bl1indils:i, di Reg1gio!

Eiblbene, unlÌJre queste :locaUtà C0'n collega~
menti ra:pidi,ss,imi mi s,emJbra quanto mai 10-
g.ioo e giuisto. Pel'ooè, onorevo~li senatiOri, noi
doblbiamo a~erie dei cdI:legaiIDenti r~pidissimi
e i migLiori servizi e materiali concentrati tut-
ti su:]la tirrenk:a, da Milano, da Torino a
N8JpOili, da R'oma a N ap0'1i, e peroo.è 10'stesso

. . l
,

.3 ',,j.' ?non si f'a per la ]om'ca € peraUir'lall.,lca.
NoOn c'è ne:s,suna ragi0'ne di differenziazione;
all'zii, semmai, il cond'Tonto va tutto a favore
deilll'adl1iatiea.

IIo, per esermp10', o:nore'V'ole SottOlg:egrerta~
do, Than pO'SISiOtoHer,are, come dea resltO' ho
detlto l',anno SC0I1S0 parlando suill10'st8JtO' di
pre,v,isione della s.pesa de'l Minili1tero dei tra~

'SIPOI1tl,quelst0' tomo d'ora;rlio fel1rovia,rio,
cih.e rappre:senta qualnto di pdù disol1d:inato,
da!l punto di vista oI1ganico, vi possa essere
in materia di 'orari ferroviari. Chi vi parla
è un. modeis,to stu:diioSiOdi questa materia, im~
pO'rtante, deI:i:cata e affascinante; ebben.e vi
posso dire che questo orario è disorganico,
Is,0lpra1bbubt0' ,plel1cJhlèè fram.ment8Jrilo. N 0!Il

sono s€g1nate dnfiatti le grandi linee, intorno
,a]le quaiLi si svolgon0' tutti i col1elgamenti in

ìJltaIi<a; ~llitendio rid'erkmi a:JJ];atrarrsp'adana e
aUe due grandi' 1ollig1itudina1i, che c,o[1eg1ano
sia il NOll'ldail SUld, che ill Sud al Nord.

IIIlItomo a queste tre gra:nJdi linee dovreb-
lbel10 orienta.rsi le tDasvers.ali minori, anche
a:gLi e:ffie1J~idel'l'OIr'arli0'; altrimenti sorlge una
rg1l1ande conlfu:sione, per cui ibisog1ll'a es'Selre
~eramellite competenti per plater }e:gger:e utR~
ffieIlite un OI1arÌ<!oeH questa fatta. Io pertan~
to, quesito orari0', 10' farei con taH critel1i:
metltere,i per pirlilme Le grandi linee, e, come
iCollatera:li, le trasV'ersaE, cihe aid e,sse si al~
laJc0iaillo. A1trÌlmenrtJi oO'nsuJ:tal1e l'ol1ari1o ~i~
su1ta un pl10blema piuttost0' difficiiLe per il
Vli'a,ggiaitoI1e pOlC0'competente.

ANGELINI CESARE, Sotto~
segretario di Stato per i trasporti. Il Mini~
stero stampa aruche altri orari. In quello che
ho ora sottomano, ad esempio, tutta la linea
da Milano a Lecce è in una sola pagina.

BAR BAR O. Ma pot:reibbe continua--
re fino al termine, finiOa mettere 1'adriatica
in collegamento con la jonioa, e la tirreni'c,a
in collegamento con 10 S:tretto. S'i sal!.ta, Oino~
rev-0'le Sott0'segr,ertario, e si spezza l'orado
in maniera nlogi'ca, s'eoondo il mi'o pa,rere.

Ma poi vi son0' da faI1e altre osservazioni,
che lI1ilguardano questioni ancihe più gra:vi.
Iln questo OIraI1il0'e'è, ad esempi:o, un indi,ce
gralfico .d8l]1e prin1c:i:paH ,rell8Jzioni i,nterna~
zionaU. Ma con quale criteri0' la Direzione
Igenerawe de~le Fem~ovi'e Sli,per:me!t1te,mi con~
senta di dido, oilliOrevo~eSottosegretario, d'i
segnare in q'U~s!tacartina le linee cihe arrii~
vano fino a Lecee, da un i18Jto,e fin0' a Napoli
dall'al'tro, in gra:s:slett0', :mentre poi con una
Unea mIIlIU!tits,simasi pI108egue :fino al10 StI1et--
to, tanto dal lato tirrenico quanto da lato jiQ~
n1ico, e 10 stesso piccolo traceil8Jto è us'ato
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altresì per tutta la Sicilia? Ma con quale 
diritto si minimizza, si offende una parte 
importantissima della rete, che, anche agli 
effetti internazionali, deve essere considera
ta come merita? 

B A R D E L L I N I . Sono le due Ita
lie che saltano fuori nell'orario ferroviario! 

B A R B A R O . Macché due Italie ! Io 
sono mutilato di guerra, e delle due Italie 
non posso sentir parlare nemmeno per ischer-
zo. L'Italia è una, e una rimarrà in eterno! 

Non posso però ammettere che si arrivi 
fino a un certo punito con reti di interesse 
internazionale, e non oltre. Per quale mo
tivo? Caso miai, ha un interesse di carattere 
internazionale, particolare l'estremo Sud, 
perchè le sue comunicazioni sono in collega
mento con tutto il resto del Mediterraneo, 
soprattutto con il grande, immenso conti
nente africano; senza considerare poi Suez, 
die, con il Mediterraneo, rappresenta la vena 
maestra dell'umanità. 

Pregherei quindi l'onorevole Sottosegre
tario di voler correggere queste indicazioni 
ufficiali, poiché ci danneggiano, anche dal 
punto di vista turistico, in maniera vera
mente seria. Infatti un turista americano, 
o di altro Paese lontano, che conosce la geo^ 
grafia molto poco, come in genere accade 
fra i tu r i s t i . . . 

F E R R E T T I . Accade anche agli 
i tal iani . . . 

B A R B A R O . Anche, ma forse in 
misura minore, peròhè gli italiani hanno una 
intelligenza più aperta Ad ogni modo, il tu
rista medio non è un geografo, e quando ve
de alcune indicazioni di questo genere si di
sanima e, se anche avesse avuto intenzione 
di fare un viaggio verso l'estremo meridione 
della Penisola o verso la Sicilia, pensa che 
"tali regioni hanno evidentemente poca im
portanza e che quindi non valga la pena di 
andarvi. 

Per tale motivo, prima di giungere alla 
conclusione, mi permetto di pregare la Di
rezione generale dele Ferrovie di voler abo
lire quella cartina o, quanto meno, di mi

gliorarla, considerando alla stessa stregua 
tutta la rete italiana, specie quella che si 
spinge nel cuore del Mediterraneo, che è di 
grande interesse anche ai fini internazionali. 

È proprio di pochi giorni fa la mia pro
posta die si facciano ì collegamenti con tra
ghetti dalla Sicilia alla Tunisia, cosa faci
lissima perchè vi sono soltanto 200 chilo
metri che ci dividono. In attesa che sia isti
tuito questo servizio di traghetti, che sa
rebbe veramente importante, cerchiamo di 
mettere tutta la rete dell'estremo meridione, 
compresa quella siciliana, nelle condizioni 
in cui deve trovarsi, considerandola rete di 
grande importanza agli effetti dei servizi 
internazionali, agli effetti delle relazioni in
ternazionali, come dice questo pesantissimo, 
bolso e mal congegnato orario che, pure, co
sta mille lire! 

ilo non voglio mai approfittare dei termini 
die mi sono concessi né di altro, e soprat
tutto non voglio annoiare quelli che in que
sta scialba seduta hanno la bontà di presta
re orecchio a queste mie modeste osserva
zioni. L'interrogazione trasformata in in
terpellanza mira ad affermare la necessità 
di collegamenti rapidissimi anche di carat
tere turistico tra la riviera adriatica, la jo-
nica e la Sicilia. La richiesta è fatta da tutte 
le Provincie adriatiche ed ioniche interessate. 
In fondo la richiesta consisterebbe nel crea
re alcuni treni rapidissimi, come del resto 
quelli che vi sono, ma possibilmente senza 
cambio di vetture, come si fa dalla parte 
tirrenica, in modo che partendo da Bologna 
si possa arrivare, attraverso Bari, allo Stret
to per poi passare in Sicilia senza il tra
sbordo. Ma, se questo per adesso non si può 
o non si vuole fare (diceva Napoleone che 
la parola « impossibile » è nel vocabolario de
gli imbecilli, ma credo che siano troppo in
telligenti tutti à dirigenti delle Ferrovie per 
pensare che si debba per essi adoperare la 
parola « impossibile » ; e infatti quasi sempre 
si può fare tutto quello che si vuole fare, 
basta volerlo), nel frattempo e in attesa che 
sianlo istituti questi treni rapidissimi dal 
Nord al Sud, come vi sono sulla linea tir
renica per tutta la lunghezza dell'Italia, 
almeno raccordiamo i rapidi esistenti, met
tiamoli in collegamento in maniera che si 
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possano raggiungere, da Milano, Bari, lo 
Stretto e poi la Sicilia nel più breve tem
po possibile. Si potrebbe arrivare in Si
cilia in circa 14 ore, perchè la linea con
sente le maggiori prestazioni; quella è una 
linea che, una volta rafforzata, consenti
rebbe una velocità di media oraria di oltre 
100 chilometri ad occhi chiusi. Ed allora raf
forziamola, potenziamola ed istituiamo que
sti servizi rapidi, che gioveranno moltissimo 
anche perchè sono richiesti dal turismo, il 
quale si va espandendo in tutte le nostre zo
ne, direi, con preferenza verso le zone adria
tiche e ioniche, che sono di una bellezza in
signe e di un interesse enorme! Faremmo 
così l'interesse delle grandi comunicazioni 
italiane dal Nord al Sud e faremmo altresì 
l'interesse e soddi'sferemmo il desiderio dei 
tuiiisti, j quali sempre maggiormente si 
orientano verso quella grande linea che col
lega il Sud al Nord d'Italia e d'Europa. 

P R E| S il D E N T E \ Il senatore Sac
chetti ha facoltà di svolgere la sua inter
pellanza. 

S A C C H E T T I . Onorevole Presi
dente, onorevole Ministro, onorevoli sena
tori, la nostra interpellanza, presentata I ' l l 
aprile, nel momento in cui le sciagure e gli 
incidenti ferroviari stavano aumentando con 
un crescendo pauroso ed impressionante, non 
ha bisogno secondo me di una lunga ed am
pia spiegazione. Per questa ragione sarò 
breve. , ~ j7]j 

Quello che maggiormente interessa cono
scere in questo momento sono i programmi, 
i propositi, le linee direttive che il Governo 
e, per esso, il Ministro dei trasporti ha in 
animo di realizzare. Sarà poi nella replica 
e nella discussione sul bilancio dei Trasporti, 
che avverrà a breve distanza, che meglio 
preciseremo la nostra posizione intorno ai 
programma di ammodernamento e di risa
namento delle Ferrovie italiane. 

Desidero tuttavia sottolineare questo fat
to : non ha giovato certamente ne all'Azien
da ferroviaria e neanche al prestigio del 
Parlamento il ritardo nel far conoscere, da 
parte del Governo, alle Assemblee parlamen
tari — e nel caso nostro al Senato — il 

programma che il Ministro dei trasporti 
stava elaborando e discutendo con i s'uoi col
leglli di Governo. Perchè critiche sulle scel
te politiche e sul ritardo dell'ammoderna
mento — che abbiamo pagato e stiamo pa
gando a caro prezzo, purtroppo, col sangue 
di troppi cittadini italiani — critiche alle 
sue scelte politiche, signor Ministro, e a 
quelle fatte in precedenza dal Governo, sono 
state rivolte in gran numero da parte della 
opinione pubblica e dei vari organi di stam
pa e in parecchi Convegni di studiosi e di 
tecnici qualificati. 

Si è parlato tanto fuori dal Senato, si è 
fatto riferimento a programmi, a prepara
zioni di programmi, a risoluzioni e così via; 
e noi, senatori della Repubblica italiana, 
chiamati a decidere, oltre che a valutare, 
siamo ancora oggi air oscuro, o, almeno, sia
mo buoni ultimi a conoscere i vostri pro
grammi ! 

Sottolineo che la mozione conclusiva del
l'ultimo Convegno, svoltosi il 17, 18 e 19 
giugno a Genova, colpisce per l'affermazio
ne che tecnici qualificati, dopo ampie inda
gini e una critica costruttiva sulla sicurez
za delle ferrovie e sulle sue peculiari carat-
teristidhe, fanno, esprimendo il parere che 
il programma triennale — quindi già lo co
noscevano — del Governo, per 500 miliar
di di lire, successivamente integrabili con 
ulteriori finanziamenti di circa 300 miliar
di, debba costituire soltanto la prima, se 
pure notevole, fase dell'opera di ammoder
namento degli impianti e del materiale ro
tabile. La mozione dice anche : « Tale prov
vedimento deve venire completato con l'an
nuncio immediato di un programma tecnico, 
armonico, di sviluppo» e così via. 

Che cosa colpisce, onorevole Ministro? La 
conoscenza perfetta del programma, delle 
tappe successive della sua applicazione, il 
riconoscimento dell'esigenza che non meno 
di 1.500 miliardi occorrono per un piano 
organico di ammodernamento, e il riconosci
mento pieno dei mali profondi che affliggo
no, oggi, i servizi, i trasporti ferroviari in 
Italia; e ciò mentre il Parlamento, ripeto, 
ancora non conosce dettagliatamente i vari 
punti di quel programma. 
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Iln definitiva, la CQIII11Ilissrone tecnica, no~
minata dal Mini'stro nel dicembIle 19160,ha
ultimata IiisUOlilavori; nOli aJJ.iolrades'ideria~
mo conoscere qUalI sono le conclusioni e le
evelltuali proposte farmul3)te, perlCÌlllèaJbbia~
mo ragilOlne di cI1ec1ereclhe p:mposte si'ano
state elaborate e che saranno presentate.

Infine, come terZiO punto, dhiediamo quali
provv,edlme.nti' di natura tecnka, fiThanzi:a~
ria e orgailliz'z,a!tiva, il Govce(l'nointenda adot~
tare, per e1iminare le cause clhe hanno de~
iJJerminalto i~ slus,segu!iJrsi di g1raVliIincidenti
tfer,IIoviari.

Ollorevole Minis'two, nOlitfacdamo i nostri
lI1itliffiTinon solo per quanto riJguarda il ri~
tardo nella CO!DJOSlcenzla,ma a:n:dl~eper quan~
to riguarda il ritardo nella pIlogrammazi,o~
ne dI un pilanD di ammodmmamento e di
sviluppo deJ.ilelinee die comunicaz,ione pI1in~
cipah. Saippi,amo che non da oggi esi'ste la
idea di Un pIalllla, a cUlilha anche lavorato
qua1dhe suo predel(~essO're,m:a noi iIlO'nsiamo
stati in grado di conosceI1e nu1J:a, oosiClch.è
non aiJjbiamo avuta pos1sihilità <1i!confronto
,tra il pi,a'Thasul1JeaUltostrade e il cosiddetta
«Piano A:ngelini» (del ministm AngeliTIi),
in modo da poter!e nan saltanto c:riti'care,
ma anclhe avanz:aIle sUlgigelrimenbisulla base
di un programma dhe s,i poneisse al oonfron~
to ,diretto can la S'celta polii1tica ,cihe veniva
[Ia,tta da palrte demacristiana. Mi riferisco
alla oOlinc:ic1enz1apuntuale fra il pIana e1a--
!borato da:i diyi]~entii deH'II.R.II. per lo svi~
1Juppo di autos,trade e di strade, per circa
seimi,la cihilometri, e il piano di smoibi~ie~z.o
di una parte pres1s'a pOlCOoor:ris:ponidente di
linee :f:eI'lIlovtade, siÌla pure secondarie. Del
;piano del mini'stro Anlge1i:ni, Che :fiu p'IIesen~
tato ancihe come un e~emelllto di Ìinte1rvenlto
dÌl:retto urgente nella poremica, oltre clhe per
ammodernare e garantire la s.ilourezza, non
,s,iè più parlato; se n'è palrlato so~tanta fuo~
ridi qui, negli u~timi mes,i: dobbiamo però
dire cme ciò clhe ha f,atta p,a:dare malta diÌ
propositi e .di prog1rammi sono stati gh in~
cidenti, s,ona state .1e sCÌ'agure, sona stati i
morti. Comunque il grave ritardo è innanzi~
tutto una oondanna alla vostra poli!ti'ca.

Og1gi, pr,oprio in relazione alle nostre oIle~
slcen:ti criticlhe, aVlanzrute in Senato e nell'al~
tro ramo del P:arl'amento, suUe sceiLte e sui

rItardi deglI inteIIVenti per amnwderillaJre e
riorganizzare le Ferrovie e per adeguare il
nume,ro del personale alle mO'de:me esi,genze
dei servizi, .attendiamo con estremo interesse
la risposta al1e nastre iuter:peUa..nze, con 10
,augur,io che il Minh:;1tro dei tl~asporti aJbbi:a
tenuto conto, nell'ielaborarla non soltanto del~
le critiche che slOnovenute in tanti anni da
parte dell'opposiz.iane comunista ma anche
delle proposte concrete che abbiamo for~
mulate.

Un faJtto è celrto: è ul1gente provvedere e
non s,olltanta Iper Igarantir'e la skurez'za dei
pas:segge,r:i ,e del personaIe, clhe è la plrima
'Cosa impolrtante da fare per ridare prlesti~
gio a1l'iAz,i,ellldaf1errovialri,a, ma anclhe per~
10hè, se dotate di serviz,i moderni, neIl'am..
bito dello S'viLUlPPodei mezzi modelrni di co~
muni:cazione, le Fer::mvie italiane non po&-
sono ,considerarSli: superate, nlè ultime, nè
sostiltuilbHi, contranamente .a quanta si' è
sos,tenuto da p,aTte di molti demacrli!stiani
nel corsa del recente dilbatti'to a,ttomo al
:prOfgr!amma autos:t:mda:le. In queH:'oclcasi,o~
ne si è manicf:estaJta un o:r;Ìentamento di' ca~
ratbere p,owitko sbagliata: si è ,llmatti quasi
e'sprlidtamente affermato che il programma
autostradale rappresenterebbe la no~ità e la
modernità stolricla ch,e si reaHzzer'eibbe a dan~
no del1e Fer:I1ovie deUn Sta,to. NOlildiciamo
clhe ciò non è VeI10; e, ne:Ua convinz:i,one che
si debba asso~'Vere il dUip~icecompito di am~
modernaI1e e sviluppare l'iAzi,eTIdafeI1rovia~
ria e di1garamtire la vita dei felrlrovieri e dei
passleg1geri, attendiamo da Lei, O'llorelVole
Mini:stI1o, una ris:posta ,ch,i:ara,p'fiedsa e OO'll~
vi:n:cente.

P RES I D E N T E. Poi1clhè il seTIato,.
re Berti non è plreS'enlte, si iTIteln!declhe Glibibia
ri:llIuncia.ta alla sua intevpeUan:z'a.

L'onorevo~e Ministro dei trasporti ha fa~
coltà di ri:spand'ere alle ,inter:peHanze e a1:1e
inte;rroga'2J1on:i.

8 P A T A R O Mimilst:ro dei tmspovrt~.
Le interpeUanlze e 1e i'n'teI1I1ag1azionide,gli
onorevoli senatori BeI1tì, Sac1chettI, Impe..
riale, Gambi, Oervella,ti, Gaiani, Facaccia,
,scotti, Menghi, Ba,rba,r,o, M,ammuoari, Ln~
,ciaDe Luca ,e De Simone mi ofIrono J'op:por~
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tuna o.ec,as:ione di dalre cOffiUlllcazwne al Se~
nato dei prov,vedImenb prresi dal Governo
per le Ferrovie delLo Stato, prima cihe aibbia
inizIo la di'SClus:SIone del bilanCIo dei tra,spoJ:~
ti. Così l senatori che vorramno inteI"Veni:re
nell'esame del bi1anci,o potmnna tener conlto
dI quantO' il Governa ha :gIà dec:i'so di pro~
pO'rre aH' aipiprovaz,ione del P,arlamento.

iNelI' ottolbre del W60 il Go>veDna ritenne
opportuno. affidare ad una Commissione dii
tre esperti lo StudIO dei pr,olblemi di fondo
dell',A'zien:da felr:rOlViaria.

Mii pregio imfarmare gli onoDevo!i s.ena~
tori dhe deposli'to og,g'.i presso il s,~nato la re~
razione deUa COlllllITlislg,ione.Le canclusioni
delLa Commissione dei trie es:per'tl sui prin~
cipal:i problemi fiel1ro>viari sono state di mas~
sima ac,co~te dal Governo e avvia,te ad una
c,oncreta esecuzione con i provvedinlcenti de~
liberati nella s'eduta del Gonsj,mlio deil mini~
stri del 2,3 ,gingino e che ,ora attendonO' 1'esa~
me e l',approvaz:uone del Senato e del'la Ca~
me l'a de'i depnita:ti.

rGon il provvedImento diretta a modi:ficare
l'aUuaTe or:dinamento dell'Azienda ferrovia~
Iria s,i tende a sottolineare l'autonomia del~
l'Azi,end,a pe,r rendel1ra piÙ comforme al suo
ca,ra:ttere industriale. H Cons,iglio d'ammi~
nistrazione, che a'ttualmente è 'Un origano
consu1tivo, diverrà delilber:ante e la presi~
demJa sarà affidata a p.e:rsona dilVeI1sa dal
Minis,trodei trasporti.

L'Azienda conserva naturaLmente le sue
rpeeu1iairità di ammi'nistrazione di Stato e
peI1tanto è sotto~osta al oontr,oHa del Mini~
stI10 e del Par1amento.

IQuanto al potenziaimento ed ammo:de~na~

mentO' del materia,]e felrraviario, i proiViVe:di~
men ti aH'uOIpo predispo.sti: ed appr.o>vati han~
no una duplicl8' fi.nal!i,tà: 1) pO'rtare gli im~
pianti ed H materiale a:timaH al li vetta rite~
nuto neC'eslsa.f,i1oper a'sskurare la norma1i~
tà e s,icurez'za del se:rrviziio felrl1o:viario; 2) fi.~
nanz,ial.1e un p'l1o,gramma di ulte:rilore poten~
z,iail1rento.

ISi è così predlspos:tlo un se,cO'nlda pi'ano po-.
lienna}e (dopo ill primo promoslso dal mini~
stro Angelini e tuttora in oar:so di attuaz:io~
n,e) di inv8's,timelllti per 80,0 miEa1rdi, e per

aclCiere'rare la rea1i'z'Z:a'zione de~le operle piÙ
urlgenti è pr1eJVi'sta una pr.ima amtorizzazione

le,gl!slJ:ati,vlache oonsentn~à aH'Azienda :De,rro~

V'iaria dii' a8'sumere Impeg,ni pelr opere e for~
ruiture fino a 500 mi1iard'i dia portare a ter~
rmine nel periodo di tre allllni.

Nell'ambito di tale piano si, provvederà:

n) alla costI'luzione di materiia1e rota~
bile per sostituire quello che ha sUiperato gli
attualI narmali limlltl di età di rendimento e
per ade.gua,De il palrea alle maggiorI e'Sli,genze
del traffi,Cio;

b) al ri'nno:vament,o dei binari, in rap".
porto ancJhe aH' impiego dei nuovi rotab:ili
gradualmente iromessi in ,eserciziO';

c) al potenz:i:am'ento dene linee addU'cetll~
ti ai p:d'llicli:pali tl1ans,iti internazionali;

d) ,al potenzi'amento, anlclhe a.tJtraVBl.1S0
il raddoppio deli binari, dene grandi arterie
di: ooUegame'l1'to delle regioni s'ettentr.iona1i
e meri'dionali;

e) alla soppressione e sistema'z'ione di
qUel, pa'ssagigii a livello di m~ggilol'e osta~
colo al traffico" ,i'n rapporta an:c!he alla si~
CUlrez:z,a dell'elserciz.io ferroviario;

f) alla estens:i!one su tutte le linee prin~
cipali deli più mold'elrm apparati elet'trilci per

l'a sicurezz,a e la De'galarità deHa circolazio~
ne de'i treni.

Il suddetto piano poHennale sarà finanzia~
to con prestiti ~iparitilti in più anni'.

Al mi!glioll1amento della situa:zione econo~
mica dell'IAzienda contrihuiranno altri pDOIV~
:vedime:nti quali l'aumento delle ta,r:ime, la
limitazlione d<eUea,ge1volaziioni di viamgio e la
elim.inaziane di aLcune linee a s,carso traffi:..
CIO,soS'tituirtJe da adeguati e più economioi s;e,r~
vi'zi automoibili8tici.

Il pmb1ema della soppressione di que,ste
rrnee è stato esaminat,o dalla Commissione
deglI esperti che ha ri:clhiamato l'attenzione
del Governo sulla opportunità e convenienza
,di sositirtuiire i servizi feno~i'a:d, che non ri~
spandano piÙ ad effettive esigenz,e sOlciali ed
economi:cihe, cOinidonee ed efficienti autolinee.
Sar:an:no compiuti stu:d~ tpc:nico~e'cO!nomiCJi
suHe zone peDc,orse da alcune linee seconda~
ne a Slcarso traffi<co, ma P08S0 as:skurare il
Senato che qua,],sias'i decisione sarà s:uibordi~
nata alle ac'certate esigenze delle popolazio~
11:1lacali in relaz,lOne al mezzo di trasparto.
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IDa quanto ho avuta l' ano~e di co.mun ica're,
risulta evidente cJhe il Gavern.o i,ntende ri~
salvere in modo arganico. e :razionale il pr'o~
blema ferrovIario, sia per i benefici effetti
dhe aWewnamia generaJe derivano da un eìf~
ficientQ e progredito sistema di C'amunicaziiO~
ne, sia perdhè tale efficienza cantribuisce alla
mamgi:ore sic'Url8'zz,a dei s'erviz,i ferr,arvi'ari.

MentIie trovasi all'esame del Senato, in
appendice al bilancia del Mli,nistero dei tra.-
sporti, lo stato di, previsiane dellla spesa e
dell'entrata dell'iAzienda ferrovi,a,ria I1elati~
vu all'esercizio finanzia:rio WI6i1~1612,desidera
richiamare l'attenzliorue del senatore ,Focaocia,
cJhecon [a sua inte'rJ:'iagazione ha cJhiesto di
conoslcere la soluzio.ne dei pra:blemi di fondo
deUe F,err,avie, le dejgli aLtri onoreiVoM sena~
tori, sugli stanziam;enti per le :manuteill'zioni
e per i rinnovamenti iscritti in via prov~
visoria nella somma camplessiva dii mi,liardi
611,\8.

Infatti era stato già deciso, C'ame risulta
dalla nota preliminare e daUe note ai cam~
petenti ca1pito1i, di ass1curarne la !necessaria
integra'ziorue ,consuccessiv:i plro:vvedimenti.
ISrta:billito iJ f,alblbisogno camp1essivo. per que~
s:te splese :in ,ci:rica 915,miliardi, si è pralVrveduto
ad ,ass,icura,re 10 stanziame:nto supp1leti,vo di
CIrca 134 miliardi cOlme segue:

a) per 2,0 miliaIidi, con sovvenzione ,in~
tegrativa del TesOIfa, da impie:gaI1e per la
manutenz,io.ne per ~'eseI1dzio 19161~162,cam~

pIie'Sa nel provveldimento di wegge per l'assle~
stamenta dell ibI[ancio deHa Stata .(esercizia

li9!6iO~{n)in co.rs.o di apprOlv,azione avanti alle
Camere; ,

b) per N miJ:iardi, con p.relevamento di
pari samma dai mag1giori proVienti del traffi.-
co conseglUenti aU'aumento d8l11etariffe di~
siposta çon dec.reta de'l P,resi,dente deHa Re~
pubblic.a dlel 30 giugno.

IConquesti provrved:imenti il faiblhisogonopelr
i suddetti capitali di spesa viene interamente
assicurata, .nell'ammantare richiesto dalla Di~
~ez:ione a'Z:il8uda1e,senza che ne canseguano
mutamenti, neJ risultata oamples.sivode'l ibi~
lancio per }'e'ser'CÌz:io19,Gl~612già presentata
al Pa:rlamento.

Dopa queste ,comunicazioni di caratte.re
geueralle rigua1r'danti l'Aziie'ndaferroviaria e

provvediiffie'nti c!he mi 'ris.8I1Vadi i,11ustrare
aJdeguatamente in sede di d'isiCussione dei di~
segni di 'le.gge, passo a rispan.de.re ai sena~
tori su ailc:uni casi par'tkaliari che !hanno se~
,gna1lato. :

,8iulle cause e le ,resp:ansaJbilità penaJli in or~
dine agli in'cidenti rl'errmlViaridi ,Monza, Bre~
scia e Gassano d''Adda è tuttora in corso l'in~
ohiesta deIl'iAutarità Igiudizi,aria.

,La maglgiore intenslità del trarf:fko, Lama,g~
g'iOlI~eve:ladtà dei treni, ispeeie suHe arterie
più importanti, la consi8'g1uente nec,essità di
adeguamento sia degli impianti fissi sia del
materiale rotabile, castituiscano una dene
premesse dei p,rovrvedimenti dis,posticihe COn~
sentiranna U!n'azione di più la:r:go l'e'spiro a
mezzo deIl'a:mpio ed or.ganieo programma di
im7;estimenti per :i1IPiQItenziamentodi tutti ,gli
impianti feI1roviari fissi e mabili

In quanto ag~li inddenti ai treni ~enuti
ri.spettÌivamentei:l 4 .ed il 9: feibhralio 119611a
Sesto So Giavanni e a Oadogno, di Icui si è in~
teI1eSisato ill senatare Scatti, fortunatamente
sono stati di U'Eweentità ;essÌi sono 'stati ca:u~
sati dalla rattu:ra di un organo di attacca che,
dati i mezzi di sicurezza di cui il materiale è
datato, no.n ha de'terminato a;ltra canlseguen~
za che ilritafldo dei due treni.

Anohe per o.vvi.a,rea tali incanvenienti, sano
'stati prledislposti i IP:rovvedimenti Icui ho già
aocennata.

TI senatofle M,eng1himi ha inte.rroga:ta in
.relazione aH'.inddente ferroviario veri[icato~
si nella Galleria dei Marmi 8.alici. Al riguar~
do comunico:

a} Per Ja costru~i:one di potenti impianti
dI ae.razione del1e gal:l'eri<e,anooe neLle linee
elettI1i1filcate,sano tuttora in cars.o s,tndi tec~
nici, inlCJiUantoooèi,l prahlema ,si piresenta .di
assai diiflfiÒle soiJiuzione;i colLegamenti: teJe~
fonici invece sono assicurati da un' attima
rete che è d:o.tata di un telefo.na per ogni 7100
metri drea e di maderni impÌianti di te1esele~
ziane; ma ancl1i8<i collegamenti telmanid sa~
l'anno. peI1fezlionati dave sarà neiCeslsal'io.

b) 'Iiliblaccalggio dei lfinestri:ni n8lgl]Ielet~
trotl'eni è n'8l0essario pe'f' ill buon Ifunziiona~
mento de,u'.imprianta d'i c:ondizionamento del~
l'a.fi.a. "l'iuttawia, in .casa d:i,nece,ssità, alcu:ni
fimestrini possono essere aperti, totalmente o
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parzialmente, 'cO'n una dlla;ve speciale, a cu~
l'a del persO'nale di scarta,

Il senatme Menghi ha presentata anche
un'interrogazione a seguita dell'incIdente ve~
rificatasi al passaggio a livella fra Cmeta e
Mandela, vimlDa a Tivoh,

In ordine alla. l'ies,pa:nsahihtà de,U'inddent,e,
è tuttora in cO'rso l'i,nlchi'8sta de]I'Auta,riltà
gi,udizi,aria, cihe Iha :mmeld.latamente pro;ce~
duta al sequest~a dI quanto neceslsario ai fmi
.de1l'mdalgine; perI' cUli soltantO' :LeIrIsultanze
flinali di talli accertamenti pO'tranna cansen~
tire dI stabilire specIfiche respansabilità,
TuttavIa, nel frattempa, prapriO' in consIde~
raziO'ne drena shto di ir"di,genza deli ùalpiti,
invocato dall' onar,eva~eMengihi, }'Az.Ì€mda
delle Ferrovie della Stato ha assunta a pra~
pria carico l'aner,e ,delle spese funerarIe. Dal
canta sua la Prefetrtura di Rama è tempesti~
vamente intervenuta, dispanenda l'eragazia~
ne di sussidi straordinari alle famIglie dei
deceduti 'e dei feriti

'Questa luttuaso incidente ed altri di pari
Igrarvi1tà vlerirf1katisi, a:ncihe l'ecentemente, su
passaggi a livella della rete ferroviana sia~
tale o :di querHa {~O'ncessa, hanno rip:mpost,a ill
graiV,e prolblema dei rischi cm sono espolSte la

dI1cO'lazione dei' tlìeni e queHa strada'le, en~
tramlbe in pr'OIgr,ess,iiVaaum.enta, per l'esi'sten~
za di oltre 116.000 paslsag,gI a hve1J10'sulla r'e~
te statale e di 10.430 passaggI a livena sulla
rete ferraviaria concessa,

'l,} prdb1ema è comune a1le ,£.e:1'ravie di tutti

i Paes,i e 1',I'ta]i,a si t:mva fra queHi che ihan~
na dedica:ta i<lmaggiore impegno alla s,tudio
di rquei rimedi atti a ri,durre tali rilsùhi. Sii è
così prrav'Vi8lduto:

a} a,li1a tras£orma'zione, con bar'riere e
custadia, di moltI. passarggi a livella rincust,~
diti;

b) a11a sos,tituzione di vecclhie ha:triere

cO'n madelli più efìfiei'enti;

c) al coLlegamento .dei dispO'sitiiVi di ma~
novra dei1le barriere coi :s,~gnallriferravi:ari;

d) aHa Ir'ea1iz,zaz:ione diz,ane di ri0aIVero
per l veicali ervlentualmente impri,giO'nati [ira
l.e barriere manovrate a distanzia;

e) all'applicazione di modernissImi im~
pIanti dI semi:barriere e di se,gnaIi luminosi
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a lucre' rossa lampeg,g1Iante, az'iO'nati automa~
ticarme:nte d,a;itreni.

Vattuale S,I,s:tema dI pl'otez.wne del parssag~
g:i a livello in Italia è, dU.tllque, iSlplrato aHa
massima SI:cur,ezza; iI1lfatb, a differenza del~
le rleti estere, dave glI atrtravers,amenh ape!"--
tied incustoditI permangonO' in quantItà CO'~
spicua, oscillante intornO' al 40 per centO', con
punte Ifina al :516per c,entO' (Svizzera), neUa
rete delle FrerrovI'e dellO' Stata l passaglgi a
liV'eJlo aperti ed incustoditi rapprres'entano
appena Il 9,7 per centO' del totale e sono in
gra;n .parte urbicat'~, su hneea scartamenta
ridatta e eirea un terzo, è iOas:btuitO' daattra~
versamenti ,atti arI ,solo transl,ta pedona1e a
mulatHero, La statistIca deigli incidenti ai
passaggi a bV'eHo sulla rete deLle Ferlrovire
'dello ,Stato si mantiene, i'n'fatti, inife,riore a
Iquella di molte altre l'e>ti f,erroviarie estere,
puve p'vogI'edite.

IÈ, tuttalvia, innegahi,}.e che la pr:essi:one del
traJffiirco s:traidale, in costante aumenta, ren~
de ognigiO'rno più cri1Ji'dhe le sHua'zÌrOni degli
attraiV'ersamenti.

IIn particarla:re SUSslistono tre O'rdini di esi~
genZie:

a) rid:une ultemO'rmente il numero dei
passalgg:i a lirvellO' incUistodi,ti e queUi ad'f~dati
in conls'erg:na ai p,rivatri, inquantoc!hè in!terese-
s,ano strade, prrima pardera1i, che ora hanno
assunto notevole Im.PO'rtanz,a p'er il traffico
ohe vi s,i SVia~gie;

b) soplprime:re i passaggi a livello sulle
linee £errovia~i'e d: ,grande trmLfico O' incra~
cianti .stra:de ad intensa ciiI1wlaZlione, a mez~

zo' sattopas'sag:gi a soprap:assag:gi;,
c) molderni,zzarre i s,i:stemi di cih:iusu:ra dei

rimanenti passaggI a livello, in mO'da da ri--
dUlrre l templi di chmsurae le pa's,s'jiblirlità di
i:nciiden ti.

iPer sadidislfare a queste esigenze sanO' sta~
te avvi'ate una Iserie di iniziÌatirv'e, de'lIre quali
par}erò in oeca'SlOne della prrOSSlrma diseus~
sliane del hilan,ciO' del IMinilsterO' del tra~
spartI.

Il senatore Mammucari mi ha rivolta una
interrogazione per l'inlcidente verificatosi il
2 aprile 1961 a Roma Termini.

:11der~g}!ia:men tO' di una ,carrazza :fermy;ia~
,via verlilfirc,atalsi me'ntre qUiesta veniva tra~,
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sportata per la riparazioneaUa più vicina
ot£fkina, !ha assunto ma;g1giori proporz~oni
pel1dhè l'lindidente è avv!enuto nella zona del
faiscio principale, cui fanno capo i 22 binari
della sltazlOne di Roma Tm'mini; ne è conse~
guita la dis,atbva'z!io:ne (lieg1hscambi e l'im~
pedimento della circola'.~ionlesu due terzi del~
l'intero impianto.

IPer H rital1do d,eUe operazioni dii recupero
è stata dilsposta una inchiesta, daLla quale è
emers,a la r!Bsp:onsalbilità del dirigente pre~
POS!toa tali operazJioni, contro i,l quale si è
proceduto disciplinarmente.

I senatori Luca De Luca e De Simone mi
hanno interrogato circa la possibilità di ri~
vedere le tariffe ferroviarie sui trasporti
d,eUe autovetture attraverso :lostretto di
M,e'ssina.

II pre'zz:i attuallme'ute 'in v,igorie per taili tra~
spolrti SiGIn:oal limilte del costo dd serrvizio e,
pertanto, non possono ,eSls'eirediminuiti. Iill~
fatti ,il 'liiV<eUodei: prez'~i di traspor,to per il
tmg1hettamento degli a;uto~eicoH attraverso
lo Stretto di Messina risulta ,oggi, rispetto
all'a'ntelguerira, ri'v,al'U!taltolin misUil~anotevoiJ.~
mente rinrferiiore a quello dei prezlz,i di tra~
s'porto ferrovi,ario deNe mel1ci in ~,enere.

>Quest'ultimo è s'ta;to, com'è noto, rivaluta~
to in! media di 45 volte, mentre, per il tra~
ghettamentoattrav>e'I1so lo stretto di Messlina,
'1eauto'V'etture pWg1anosolo 3'3 volite di pdù e
gli wutomez1zi,v:uoti o ca,rk!hi, d'rca 48 volte.

Al s,enatore IBarlbal'o,cihe iha soLlecitato mi~
,gliori collega;menti f'errorviaI'li fra la l'Iirviera
adriatica ,e queUa ioni,ca e con la S,idlia, pos~

SO',dire >Cineil pDtenziiamentD dei coLlegamenti
tra l'Italia settentrionale e centraLe con il
Mez'zOlgiorno costi:tuiscre uno dei pu:nrti del
,programma dei 'P'ross,imi iillvestimenti fer,ro~
viari.

Detto programma, iIJIfath, è subordinato ,a.I~
Ila disponiibitirtà .di nuorvi mezlzi rotaihi,fi, la cui
costruzione' è prlelVista nel nuovo pi,ano po.-
liennale. Assicuro il senatore Barbaro che le
osservaz,iO'ni fatte og1gi in Aiuta Staranno og~
'getto di a,ttentoesame neHa sperall'Z,a di p'o~
tel' apportare i miglwramenti da Lui sone~
ci'tati. Il s'enatore Barlbaro S'i pfie'OICCUpaan~
che del deda:ssamento del10 scalo ct::erroviario
dI Reg1gliQGaJlalbria.

Per falV!orirele esigenze dei centri f~a iRleg~
giio Galabriae ViLla San Giorvanmi, i qua~i
hannO' più volte ncihi'esto un migliDramento
delle eoml1nieaziDni locali, ad ,alcuni tr1enllsono
state assegnate, dal 28 maggio ultlmo scorso,

'f,eI1mwteintermedIe che in pwrte hanno pure
compensato a'rtre ferma:te soppr/esse ad alrtri
trenI. P:ertanto, i provvedimenti pr'esi, c!he
non preg1hxdicwno in a1cuni modo le relazioni
tra Reg1gio Oa1lalbI1iae Roma, dé!:~bonoesselre
anzi considerati vantag,gi,osi per gli al,triabi~
tanti della zona vieina a,l capoluogo, ne!l~
l'esdusivo intereslse dei Iquali sOlnostati adot~
ta:ti.

iLa seconda mterrogazione del senatore
BaribalJ:1oè que1ù.aIconIa quale egli !ha ricihi'a~
mato la mila attenz:ione sul comportamento
dei personale c01e ha contriibuito a limitare
gLi edJfetbi dell'inci'dente f,eI1roviario veriifica~
tosi in San Pietro a Maida.

.AJI dguardo inrformo il senaiJor:eBa,rbaro
ehe, dopo aV!ere eisperito i primi aecertamen~
ti, .si è subito provv'ed uto a corrispondere un
adeguato compenso in dena:m ai f,errorvieri
Che l'O meritav:ano. Sarà esaminata ora la
erventualità di avanz:are proposta per ilcon~
ferimento di ricompensa al valore civile a
di un encmni:o. (Vhivia1Pl[Jlausidial cenfxro).

:B A,R IB AIR rO. tÈ doveroso e neees,s,a.rio.
La J:'i,ngrazlio, silgnor Mini'stl1o.

Presentazione Idi documenti riguardanti la si~
tuazion,e tde'lle ,Ferrovie ,ddlo Stato da parte
del Ministro .dei trasporti

iS P A T A R O, Min1iStro dei tr>asporti.
Domando di par,lar:e.

IP RES I D E N T E. Ne ha fa0o~tà.

S P A T A R O, Min"stro dei trasporti.
A condus,ione del mio ilnteIYvento, ho 1'0nOlre
di presentaI1e al Senaltlo i seguenti documenti:

«R.wpporto della iOommislsione nomina~
ta 'con decreto 10 dircem'bI'e W!60 dal Mlini:stT'O
del bilancio, di concerto con j Ministri de,l

tesoro e ,d,ei tras'porti, per l',esame deiUa si~
tuazione .deiH"Az;iell'daautonoma delle Ferro~
V'1edello Srtalto» ;
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« Rappor!tn n. 2 della CommlsSlione nomina~
ta con demén 10 dioembr,e 19160 dail Minlistro
del bIlancIO, di concerto con l MInIstri del
tesoI1o e deiI trasporti, per l'esame .della si~
tua'zlIoue de!H'A:zienda autonoma delLe Ferro-
Vile dello Stato ».

P RES I D E N T lEI. Do a;tto all'ono-
~evO'le Mi,nisltro d-el trasportI della pl1esenta~
zinne .del predetti documenti clhe sara:llIThOde~
posltati in SegreterIa a dIsposizione deglI
onorevoli senatori.

Ripresa dello svotlg,imento delle interpell.anze

e delle interl'ogazioni

P RES I D E N T E. en senartnrie Im~
perirale ha facoltà di didliarare se sia sO'<1-
di,sfatto.

il M P E R I A L E. OnoI1evo1e Minilstro,

hO' SegUlt.o Icon molta a;tt,enzlione la risposta
che ella ha dato alle nostre interpeLlanze e
al1e nostre lil1terrogazlOlITi, e la l'Ingra'zlio per
1e mforma:zllonil che ci ha fornito.

Bisogna però conv,e,nilre che occorreva l'i~
sponder,e a tempo pIÙ opportuno. È Viero che
su quei dis,astri era :ne,cesSrario compiere deglI
a.c'certamelnti;pero è anche vero che ella, :lIll

queste more, ha partecIpato a convegnI, ha ri~
lasciato inteLl'viiste,ma non si è fatto mai vivo
in gar}ameThto. Eppure da noi, ,attraverso la
!.Pl1esldenz,a,e,~a stwta Iso:L1edtataUinal'ilsposta
aile nostre interpeLlanze. Ora, aThche se non
sri vo~eva aver:e ~ cosa a cUlinon vogliamo
assolutamente el1e1dere~ il ri,gua.vdo dov-uto
al Pariamerrtto e quilnidi ai membri di eSISiQ,
bisognava sentire, almeno, la impellente ne~
cesrs,iltà di tranquimzzalre l'opinione puibbHea,
la quale era veramente a'uarmata prer quei
00rlltinui drisasltri.

La veri:tà è, onor:evole MinistI1o, Me non si
è avuto il coragg1Ìo di conlfes,sa;r:e dhe fino ad
oggi, In ma:teria di po1iti:ca dei trasporti. sii è
sbalg1lirato; eppUl1e ricon-OIseere i p'roprli errori
mi pa,l1e slia un postulato de]l'umilrbà cristia~
na! NOln si è av-uto Il coraggio di f'Ìiwnoscer'e
cille slÌ è slbalg'1irutofa,cendo mancaI1e all',A:mmi~
nistrazione delle ferrovie 1'« ossIgeno » neces~
sario perchè potessle vIvere; non si è avuto il
00ragg'io di rilconois'c,eire cihe si è sibalgliato Than

pro1v:vedendo alcoor:dmamento f,ra strada e
,rotaIa, dil cui e.Ll.a,ancihe IneH'esprosIZ,l.Onecthe

O~~l Cl ha fatto, non m ha debt; assoluta~
mente l1!ul:la.N OInSIIe aVluto il coragg,io dI ri~
C0l1!08CeI1eche SII è sibag1lwto plratlcando, nel
conlfrol1ti de:Ll'Àzie'llida, .ill mprl1Ov-evoJ:esllst.ema
dell' a:utolf1narnzli:amento; ed anche su questo
e]la non Cl ha detto nulla. Ci ha paI'la,to di
iI1lVl8isbmenb pelr 8'00 mI:Llardi, ma non ci ha
cllla:rito aJfrf,atto se questI 800 illllialrdi s,ara,n~
no druti a tItolo gratUIto aJl'iA'zIeThda delle f~er~
rOVrle ,o, se Iillvece 'SI rWOIrll'erà al riprOivevo~e
si:stema dell'aUltO[lnanZlamelnto. Non s,i è avu~
to N corag,g.iiQ diriconocloere che s,i è sbaJglia~
to Ilon pro\CVielde:rudoalla rÌ!forma di struttu~
ra del'1'Àzlienda.

,E tralascio di paru:rure della fatalità, oui

ella, onorelvole Srpatarl'iO, si è wplpligil,ato per
splilegarie akund. Idisastri ferroviari. ILe cause
delle sreialgure £errrov,ia,rie hal1lìIloa1tre olri,g,ini
e quelle ,origini pensiamo di aver puntuahzza~
to durante l'illusltrazione della nostra interpel~
lallzia.

SI veda, per esempIO, che 008a è stato com~
piuto per le ferrovie belghe e franc1esI, per
,render:si conto di quanto c'è da far,e anc,O:l1a
per le nostr,e ferrolVlie. Ed è per questo, ono~
:revole Minilstro, clhe .niQinon pos1siamo dim
sorddislfatlb della rl.s,posta cthe ella ()Ì ha dato.

Plelr quanto: Irilgua,rda i prov,vedimenti a fa~
vore dd1e F'8'rlrovi,e cite eHa Cfih.a a,nThunz1Ìalto,
diciamo subito cthe era ora ehe il Governo fii~
na'J.rn::ijentesi rÌiCol'ldas'Se d,e:11e Fierrov]e dello
Stato.

Molte riserve e molte proposte abbIa~
mo da avanza,re s,u quei provv,edimernti. Al~

c'Une rls'erve le ho ,fatte ,già pOroo111::e1]a, per
esempio, non ha chiarito se si tr,a.tta di auto~
Ifirnanzd:amento. Ella, allicora, non ci ha detto,
a p:mpOrsito del GOill'silgho d'a:mmin:Ìstrazione,
se ill GOVlelrnoSrivorrà attenNe al veClchio pro...
,getto ~ 'Se non vado errato, dei WI53 ~ ohe
prevede che la maggioranza del Consiglieri
di amminisruralZ,i,olnedelbba essel1e s,eelta tra
tecni:ci eSltrainei ail':Az,ienda e che tra d,etti
tecnici ,debbano essere nominati anche il di~
rettore ed il vice~direttore generale delle
Fenmvi'e. Su questo ella non ei ha detto nui~
la. Ne r]parlN'emo in sede di bilanlcio dei
Trals[>'orrti; ma sono rriservle 'dhe vog1iamo fa~
Ire :fun da questo momento.
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Comunque, onorevole Ministro, non possia
mo non compiacerci che, finalmente, anche i 
problemi delle nostre Ferrovie siano sul tap
peto e che si cerchi di dare ad essi una certa 
soluzione. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Bar
baro ha facoltà di dichiarare se sia soddi
sfatto. 

B A R B A R O . La risposta dell'onore
vole Ministro all'interpellenza è stata molto 
migliome di quella dell'onorevole Sottosegre
tario all'interrogazione e, pur non potendo
mi dichiarare soddisfatto, di certo non posso 
dichiararmi insoddisfatto, come mi dichiarai 
allora, tanto da convertire la mia interroga
zione in interpellanzia. 

Evidentemente l'onorevole Ministro, mi 
permetto di dire, è molto più comprensivo e 
sensibile, ed ha fatto suo il problema, in de
finitiva, perchè quando egli dice che il no
stro piano della jonico-adriatica — che poi 
è il piano che presuppone l'anello ferroviario 
di icincolazione rotatoria — è compreso nel 
grande problema della sistemazione ferro
viaria italiana, allora mi pare che noi abbia
mo vinto la battaglia, nell'Interesse non no
stro, ma delle grandi comunicazioni ferro
viarie italiane. Il Ministro ha dato prova di 
grande sensibilità e di grande saggezza. 

D'altro canto l'onorevole Ministro è della 
zona intermedia, è dell'Abruzzo, che può be
nissimo essere considerato il centro di questo 
grande anello ferroviario di circolazione ro
tatoria, che consente, onorevole Ministro, di 
superare tutti gli ostacoli, tutte le difficoltà e 
anche tutti gli eventuali e deprecabili danni 
che possono intervenire : come ad esempio le 
alluvioni, che sono, purtroppo, così fre
quenti ! 

Quando, l'anno scorso, dele quattro, o me
glio, cinque comunicazioni, che vi sono tra 
il Centro e il Nord d'Italia, due sole erano ri
maste superstiti, perchè tutte le altre era
no state tagliate dall' alluvione, non potei non 
ricordare il problema nostro : infatti, men
tre tra il Centro e il Nord d'Italia vi sono 
cinque linee di comunicazione, tra il Centro 
e il Sud ve ne sono soltanto due. Allora, met
tiamole tutte e due in efficienza, perchè, se 

una dovesise — come avvenne, ad esempio, 
con il grande disastro di Salerno — essere 
tagliata in due, verrebbe ad essere tagliata 
in due anche tutta l'Italia agli effetti ferro
viari, proprio come avvenne allora, dopo il 
disastro davvero temibile di Salerno, che io 
purtroppo ebbi la sfortuna di poter consta
tare perchè, per l'appunto, quella mattina 
transitavo da Salerno per venire al Senato, 
con alcuni valorosi colleghi, di cui molti, 
purtroppo, successivamente scomparvero ! 
Allora, per un mese non si accettarono tra
sporti per il Nord o per il Sud; otra, dunque, 
con l'esperienza del passato, cerchiamo di 
impedire che questo si verifichi per l'avveni
re e, almeno, mettiamo le due linee in condi
zione di piena efficienza e di uguaglianza, 
perchè così e solamente così potremmo smi
stare il traffico come meglio vogliamo, in 
tutti gli eventi, in tutte le contingenze e non 
si verificherà mai quello che si è, purtroppo, 
verificato in passato. 

(Cerchiamo, quindi, di provvedere non -sol
tanto al potenziamento delle linee, ma anche 
all'istituzione di quei rapidissimi treni che 
potranno giovare al traffico commerciale e a 
quello turistico, tra Nord e Sud e tra Sud e 
Nord. 

Dicemmo, l'altra volta, che la zona dello 
Stretto — che è la zona terminale di queste 
grandi linee — è proprio una zona di partdco^ 
lare interesse, perchè rappresenta un punto 
nevralgico dei traffici, come pochi altri nel 
Mediterraneo, come pochi altri nel mon
do. I traffici ferroviari e marittimi si in
tersecano in quel punto : è un crocevia nella 
noistra antichissima storia politica ed econo
mica, un quadrivio, potremmo dire, parago
nabile a pochi altri ; paragonaibille, per quan
to sia diverso, a Gibilterra (i2.000 chilome
tri a ponente), a Costantinopoli (1.500 chilo
metri a levante), a Porto Said, a Suez! 

Quindi, questi punti di particolare conge
stione e importanza del traffico, questi punti 
nevralgici delle comunicazioni moderne ma
rittime, ferroviarie, autostradali ed aeree, 
vanno curati con particolare larghezza di ve
dute. Perciò lei, onorevole Ministro, non si 
deve meravigiiiare della mia interrogazione 
per quanto si riferisce air equilibrio del capo^ 
linea. Noi abbiamo là un nucleo ferroviario 
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unico, inscindibile, insostituibile : Reggio, 
Messina, Villa S. Giovanni. Dobbiamo con
ferirgli tale efficienza che il traffico si pos
sa regolane come sii vuole. Ma anche dal pun
to di vista del prestigio occorre che le situa
zioni rimangano quelle che sono, altrimenti 
c'è da disorganizzare il traffico e da disorien
tare, disturbare e seriamente danneggiare le 
popolazioni interessate ! 

Le do atto della sua risposta e della lettera 
cortesemente inviatami prima ancora di ri
spondere alla mia interrogazione; così come 
ringrazio della lettera che l'onorevole Presi
dente del Consiglio mi ha mandato sullo stes
so problema, rispondendo anche a un mio 
telegramma p'uttosto vibrante indirizzatogli 
sullo stesso delicato argomento. 

Non voglio annoiare i colleghi che in que
sta scialba seduta hanno la bontà di ascoltar
mi. Desidero comunque dichiarare, per chiu
dere in bellezza, che sono veramente lieto che 
l'onorevole Ministro, rispondendo alila mia in
terrogazione, in cui si proponevano ricompen
se al valore civile per gli eroici macchinisti, i 
quali evitarono a ,S. Pietro a Maida un danno 
injfimtamente maggiore, con grande rischio 
della loro vita, abb.a annunciato a questa al
tissima Assemblea non soltanto una ricom
pensa materiale, ma soprattutto la proposta 
di concessione di medaglie al valor civile. 
Questi eroici macchinisti, che a rischio della 
vita, ripeto, evitarono forse un sacrificio di 
di almeno duecento vite umane, perchè ebbe
ro l'uno la capacità di ridurre la velocità del 
rapido, che marciava intorno ai 120 chilome
tri all'ora, a meno di 40 chilometri, frenando 
con tutti i mezzi a dispoisizione, e l'altro la 
prontezza di salire sul locomotore, mentre po
teva restarsene a terra, ed imprimere al treno 
merci la contromarcia in modo da attenuare 
l'urto, questi eroici macchinisti, dico, vanno 
premiati e al più presto. Per l'esperienza che 
abbiamo in materia di decorazioni al valor mi
litare e al valor civile, le ricompense devono 
essere conferite con grande celerità, in modo 
da dare la sensazione dell'immediatezza del 
premio e della sensibilità delle autorità. È 
una ooisa che risponde al desiderio anche dei-
]e popolazioni tutte. Le decorazioni al valore 
debbono essere date sul campo, come molto 

giustamente si usava fare nell'ultimo periodo 
della prima guerra mondiale! 

Analogamente va segnalato, per quanto 
prescinda dalla mia interrogazione, il fatto 
altrettanto eroico di quel manovale o canto
niere che sulla linea Milano-Torino, ieri, a 
rischio di vita e ferendosi, riuscì a fermare 
un rapido e ad impedire un disastro, che sa
rebbe stato gravissimo, a causa dell contor-
dimento deip binari dovuti all'eccessivo calore 
latmoisferico. 

Onorevole Ministro, la ^ingrazio dell'assi
curazione. Conto sulla sollecitazione neJ'a 
concessione e la prego vivamente, quando si 
verificano simili casi di erosimo, di volerli 
premiare immediatamente, come dicevo, per
chè si tratterà di un importante e doveroso 
riconoscimento del valore umano, che è la 
conquista più alta che l'uomo possa raggiun
gere e fare nella vita, a insegnamento per 
tutti : per coloro che lo meritano e per coloro 
che ne hanno conoscenza! Alere flammam: 
accendere i miti (bisogna, perchè solamente 
con i miti si raggiungono le mete ! 

P R E S I D E N T E . Il senatore Sac
chetti ha facoltà di dichiarare se sua soddi
sfatto. 

S A C C H E T T I . Signor Presidente, 
che dire dell'attesa risposta del Ministro? 
Innanzitutto sarebbe necessario avere il te
sto stampato della relazione ohe il Ministro 
ha testé depositato alla Presidenza del Se
nato, dn modo da poter avere un quadro d'in
sieme in occasione della discussione del bi
lancio del Ministero dei trasporti. Ritengo 
che in quella relazione saranno precisati lo 
stato delle (Ferrovie ed i rimedi che si pro
pongono, e quindi la risposta ministeriale 
all'interpellanza dhe abbiamo avuto l'onore 
di presentare risulterà più esatta e meglio 
aderente a l a realtà. 

Ciò non ci esime tuttavia dal fare qual
che considerazione di carattere generale sul 
piano di ammodernamento delle nostre Fer
rovie. Lei, onorevole Ministro, ci ha detto 
troppo poco, tanto poco òhe noi non siamo 
riusciti a capire se si tratta di un program
ma di oipere di ordinaria amministrazione, 
sia pure integrato qua e là con qualche cen-
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tinaio dli miliiardI in più ~ il ,clhe camunque
iha la sua importanlza ~ oppure ,se sia un pia~

nO' dlÌ ;v,erO',e p:rap,r1o ri:sanwmentO' e :sv:i~U'PiPo
de~1a lliostra AZlieruda :ferrOl;vilar~a. S.tando, al~
la risposta che 1ei ha data aHa nostra inter~
pella,nza, sembra cine non si tratti di un pia~
Ino vero e pLfoprio, perdhJè un piano. di am~
modlernamento e d,i sviHurppo dieMlarete ferro~
v~aria non può pr,e,sdruder.e da una valutJa~
z,ione caol1d:inlata deL10 svi,1uPPo. deIla situa~
z1ane economilc,a genemle del Pwese e dei tra~
sparti in particalare. Del resto, per dima~
strare c:iò, potr'ei adiopm'ia1re non 1e par01e di
uomini di I1OiS'tm prurte iO di uamini' poliibici
smaili,ziati, ma le paro~e dei te,cnki ,cihe a can~
clusione del simposIo tenutO' a Geno.va ehbè~

l'O ad esprimersi ,es.attamente così: ,«La ca~
noscenza pr1eJiminare dei Pli,runiida COOl1dina~
re :sembra a[ 'slImpasio ineoes'sa,ria per otte~
ner1e, nellreg'aJata svi'1u'PPo ecofiiamka 'ed in~
dustrirule del Paese, il mws,sima rlen:dimenta
e La maglgi,me sol1edtuidi,ne nell' attuazione di
tutti i lavari da eseguire nel prassimi ,anni ».
Oe0orre qui,ndi un colLegamentO' dketta di
tutto il p~ano di sviluppo del s,i.s-tema ,dei
tras.porti 00n H si:srbema econamka generrule;
ma di taLe 0aHegamento non si è parllato nel
corso delLa sua rIsiposta, onor,e,v01e Mini'stro.

'D'altra parte la di:s'POInilbilità di mezzli f:i~
lJ'anJz~ari che si aJvrà nei pI'os,simi anni sta a
confermare che non si tratta di un 'Vel'O e
propfI'lio piano di S1vi~uppo e di ammoderill<a~
mento der1a rete fer,ro'Vi:aria. Infatti, dando
a:Thcora. la parola ai teeruici, si prevede che
non meno. di 1.i500 miMmidi oocorrerallill<O per
'baIe rislaJnamento, e dov,ranno ess:erle di'SponlÌ~
biJ1 :fin daLl'inizio dell'attuaz.iO'ne d,el p,l1a...
gramma, a:ncihe ,se poi ta~e prO~:aInma ver~

'l'à attuato gradua'lmeThte nel tempo.

iL'ollio<revO'leMinistro, oi ha detto ohe con
gli 800 mi,Uardi ,si ridiutrà una parte dei pas~
s:a:ggi ,a lÌi~e~10<,si aumenterà la s,i<mrezz,a del~

la circolazione con determinati dispositiv1,
eccetera; ma si tratta comunqUe di tutte mi~
su:r:e di carat1Jere parziiaJIe, mentre a nastro
avvi,so a<1cuni prol})1emi vanno afif,riontati ra~
dic:alm'ente e rÌ1solti con la massima urgeilliZ:a,
con tutti i mezz,i dhe s,ruranno necess'ari. C'è
il prOlMe:ma dei 'pa:s'~ag1g1ia liivel1O', g,randi o
p~ccoli che siano, che vanno eliminati; c'è il
piroh1ema non s,010<del consaWidlamento deli

binari ma anche del loro r,addopplo in moltI
trrutti, part1colarmente ,in akwne zone dI vi~
tale Importanz,a; c'è i,l p,r'orblema del materiÌa~
le ooe è in continuo e progress,iv'O depeI"l~
mento; c'è il pmblema dell'aumento del per~
,sona}e. Sono tuttI probl,eml, quesiti, intima~
mente co\J:1egati tra loro e clhe qwiillidi vanno
aJ:5frontati e risoiliti oO'nte:mpora:neamente.

IInvece dalLa risposta deH'onor8lv,o:le Mini~
stro è emer:sa la sohtJa p:reOCiCUpaZIOTheche
tutti oOlnosc.i:ama, quella cIOè dI e.Limlna:ue al~
CUlljI «rami s,eccln», ciQè a1clune linee ,che
economicamente non sono produttive, con la

101'0 elveill1tuaLe sostItuz,ione 'Cion mezZ!Ì più
modeI'm e di rendimento maggiore. Questa
è semplre la preoccupaz,ione pIÙ forte, per
iOui j,o di'l'e i clheglà pr1Ìma ,aneOlI'la di COmI!I1~
C'l,a,re ad attuare Il 'plano .dI ,r,i,sanamentO' si
irucorre in un ,grosso: errore, percmTendo la
,stessa strada 'slba:gliata dl1e già fu percorsa
in pas,sato: quella deLla smobilitazlione deJle
.LInee.

Intendiamoci, nesSUlna cO'ntesta dhe vi pos~
saruo essere a1cuni tronooi di strrudia f'errata
cihe vanno sosbtwiti in rapporto wll'leVioluzio~
;ne dlei meZZ~IdI trals,pmto, s'empre però a:ffi~

dando le .gestione dei :nuovi tr,a:sporti lad enti
pubblici, così come nOI sosteniamo; ma non
è questo Il pl10blema fondamentale delle Fer~
,rovie del10 Stato. Il p~oib1ema fondamentale
è gue,Ho di aver'e un planO' artioo[ato, coLl<e~
.gato alla Slv:illuppo ordifnato dell'economia in~
dustriale e rugr1Ì'cola e dei tl1a's'pO'rti ilJJelno~
stro Paese. Occorre esaminare il piano nel
quadro dei traspO'rti s,u stl1wda, dei trasporti
marliittimi ed ancble dei trasporti aerei. Se
non si risponde a questa attesa, onorevole
Min:i,stro,anc!he .1emilgliori intenzdoni di chie...
,dere maggio,r,i fondi ,per le Ferrovi'e, ri~
schi,a..no non dko di nan po'rta,re ad ,alcun ri~
s'Ultato, ,pdÌICihè Iralpipl1eSje:ntana s'empire un
mig'liO'vamenlto, ma di non real,iz:zla,r:e ,Irav,e,rla
solu,ziane 'ohe da tanti ,anlnii sirichi.,ede e che

da tanti anni è inv,e,c,e ,rita,rdata.

iSiitratta di questioni che ,llI0'1ci augulri!amo
v:engaTIo affrontate con soLleeitudine, nel
quadro di un veto e proprio pia,no di swilu:p~
po deUe Ferrovie. Dato questo onentamento,
però, dobbi,amo dÌ!chiararci insodidi,sfatti del~
},ay:is,posta, sottoline:8Jnido il :no,stro 'imp,e,gno eLi
contribuire ad elaborare un piano di sviluppo
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Clhe serva da:\'lVlero a risolvere i mali che oggi
affliggono 1'Azienda ferrovIarIa statale ita~
hana. Abbiamo però fondati duibbi che il Go~
vernointenda risalvere il prablema deHa cri~
si delle Ferrovi'e nel nostra Paese.

P,RE S I D E N T IE. Il ,senatore Men~
g1hi !ha !facOiltà di dii,chia:rare se sia sO'ddi~
sfatto.

,M E N G H I. Si@nor PI1esid.e:nte, onore~

vole :Mmistra, anorew-alli coI1eglhi, dopo. ave~
re Inviato un mesto r,iIcorida all.la memoria dei
sette uCCIsi al passaggi a a livello dI Man~
dela~Cineto ed un saluta fraterno ai feriti, mi
preme far rilevare al Senato che non soItant,o
gItabitanti del piccolo paese ,di Cinleto Ro~

manO' ma tutta la Vìal1a1Jadell'A:rso:lano e diel
S:ub~acen:se è stata scoss,a dal do'la're prer l'e~
vento Iluttuoso e teme che altr.e di,sg1raz:i:epas~
sano avvenire ai passaggi a livello delle
f.err:ovie tra Ro:ma e,d Avezzano. ,Le 'Popola~
zioni (civili, militarI, .s,acerdoti) hanna se~
guita le slalme ,fina al ,cinll'tmo e nei discalr.si
che 'si sano pronuncIati si è fo,rmulato ['au~
gur,io della :immediata ,soppres.siol1i8' dei 'Pias~
,saggi a llvello.

So dhe l'onor:evole Spataro ha preso in
consideraziane particolare questa problema
clhe egli .c.aJ1ioseema1ltO' benle, anche per con~
suetudine familiare, per:cihè pier andare a Pe~
sCiara deve passare at:trarv:e,rsa i p:ass1aggi a
lliveI10 denuneiati. Ci auguriama, prerdò,
onorevaJe MIni'stro,c:he IO' studio pO'ssa pÒr~
tare pI'es,to alIa rea~izz:alziane dieTla SlOppres~
sione e che non avvenga que]1o che è a,vvenu~
to con i suoi .predecessori che, per ris,parmia~
re 9 mila lire di Slpese ~ questO' la voglio. di~
re al Sienat,o ~ al mese, e'limina~ana la cu~
siodia d.e,lpas.sag;g;io a l:ifVJe:lilopresso il clam~
pimg d;eUa GrOlcetta vidno a T:ivaili dlurancte
la 'IÌotte, con chiusura implra:vvisa. IMa .gli
utenti dique:l 'pass~gigiJo a 1iv1eHohanno ini~
ziata un giudizio contra ~e Felt'rOiVi'e deUo
Stato e 10 hanno vinto 'nella Prletura di Tivoli.
Aldiesso le Ferrovie dello Stato stanm.o ,resi~
stendo aU'appel1o davanti al T,rilbunale .cHRo~
ma. N on è ridicola questa Ute per la futilità
della materia trattata? Ella, onarevole Mi~
nistro, è venuto con idee più larghe e pi1Ì
chiare al Ministero dei trasparti e merita ef~

f'ettivamente l'elagio del Senato per Il pro~
gramma dI grandi lavori che ha messo in can~
tiere. Ripeto, la deplarazione va ai SUOlIpr€<de~
cessari e non alla sua opera attiva che ben
conasciamo.

Per quel che r:i:guarda la res.pons,albilità
delil'dnfartunio ,eilla giustamente si è ,rimesso
aH"Autorità giudiz'i:arri'a che ha fatta un'in~
chiesta approfondita; ma non vi èanoor:a la
sentenza defi,nitiva. ,Quindi è bene atten:der~
la. IO' ha 0hiesto nella interrOigazione all'che
aiuti per le famiglie dei m0rti e per i f~eriti
perdhè la parpolaz,iOlnedi iCineto è poverilssi:ma
eame poverissima è tutta la popoilazione d:ell~

l' .Arsolano e del' S>uhlalcense. Alnche per ra~
g1iOinidi uman:ità sono certO' cllueill Ministro
Idei trasporti, se non è inteI'VIenuto filno ad
ora, darà aiuti con!grui alle famigilie dei ll1l,af~
ti e ai feriti.

IP,er quel ,che riguarda Il'altra interrogaz'i,a-
ne, dopo la dis!gl1a:ziadeUa Marmi lS:aliici,già
ebbi ad' invoca:re aillcuni proWVìedime.nti.Og>gi
1ei, onOi:L1eIvoleMini'stro, ha a'ccennato cile s~
nOiin via di esecuziO'ne. N e prendo atta vo[en~
Ueri, ma guardli:amo 'Un poco alla nostro ca~
s.a e ai mobili veclchi. che l'arredano. N on ci
d'ilettiamo con il « Setteb.ello » e forse. anche
con un ipotetico «.Assa di cOlPlpe»e magari
una «Matta di denari» che potrebbero ve.
nire .in seguito, e cioè can i treni aerodina.
miei. Cerchiamo di ,sostit)Ui~e,e malde.~nizza,re
il vecchio matedale, per1clhèle disgrazi,e pur~
tl10PPO caplitano .spesso p,fo'prio per la vetu-
stà di. esso.

Rical1do che i sUOlip~edecessord: venne~o in
:Senato e di'ed,era 1'assicuraziane ,ehe i 'VÙ.alg~
gia'tori di terza dasse avrebbero vi'aig~giatoin
seguito nella seconda. Purtroppo invece ab~
lbiaJmOivisto quel1i di prima olasse costretti
ad andar;e in carroz~ze di seconda, e in quei
vagoni mancano gli elementi primi deil',iwie~
ne. Qua.lche volta io stesso ho assistito ai
bOlrbottamenti e alle prateste dei fOI1esti'ern,
i Iqua1i, pur avendo u:n ibilglietto di prima
classe, eon deplarevole declassamenta dave~
vano viag1giare nei vecchi vagollli di seconda.

Onorevale Ministro, eliminiamo questi in~
convenienti nan sala per la incallumità de[
viaggiatori, ma anche per il prestigio del~
l'iItalia all'estero. (A(J?'P'~ov,azioni).



Senato della Repubblica ~ 20352 ~

7 LUGLIO 1961

III Legislatura

439a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES I D E N T E . Poichè i ,senartori
Scotti, Mammucari e De Luca sono assen~
ti si intende che abbiano rinunci.ato ,alle loro
interrogazioni. IJ senatore Focaccia ha fa~
coltà di dichiarare se SJa soddisfatto.

IF O C A C C ,T A. Debbo :riilllgr.a'zial1e
l'onorevole Spataro per aver prospettato qui
un progr6ITllJma di. a:mmodel'namento delila
re1te ferl10vlÌaria veramente intel'essan~e, pro~
gramma di ammodernamenrto il qUlaleè fatto
da una persona degna, rper.ctbè 1'onorevol:e
MinistrO' Ilavora sì1enziosamente 'come .}avora~
no quelli della mia generaz:ilOne, piano 'piano,
ma andando in profondità.

L'onorevole Ministro ha detto delle cose
mol'to serie, .Slpecialm8nte per quel che riguar~
da ,l"andamento e il funZ4ionamento dell'Am~
mi,uistrazione. Dilfatti, quandO' eg1li rparla di
autonomia'€ di, .eserciz,io di tipo ,industI'liale, io
sono veramente felice di sentire queste pa~
role; e mi rende felice anche sentire che pre~
sidente del Consilglio di amministra,ziiiOrnedeJ1.e
Ferrovie deno [Stato ThonIsarà più il Mini,st,l'o,
dal m:omIento che questa è 'Una vecchi.a aspi~
razione e del P.arlmnento e del Governo.
Quando io ero Sottosegretario, propugnai
quest,a soliUzdone, ma rÌIConosoo dhe queUo
non era il momento. Adesso il momento è
venuto, slpecie per opera del nostro ministro
S'Pataro.

Evilderntemente è necessario che questo
eserrcizi.o 3Jutonomo di tipo industr:ira,le sia
,corroborato dal milglioIiattnento del tratta.,
mento economico del personale, altrimenti
l'Azlienda ferroviaria diventerebbe di tipo
indrustri:al.e soJtanto nell'a;p:paI1enza, ma 'non
nella sostanza. Deve quindie.ssere mdglio~
:rota la si.tuazione economica di tutto irlperso.,
na'le clhe ha ,s,empr,e bene operato neUe FeT~
rovie dello Strato, a cominciare dal Direltto~
re Generale. per 'gi'u11lgerefino all'ultiimo 1Ì1ffi~
piegato. E ritengo ,che debba essere miglio~
rata la condizione sOiPrattutto del pe,rsonale
diri:ge.nte, Ipokhè negli. ultimi tempi si è ver,i~
fiicrato una s,pecie di aprpiattimento che, na~
turalmente, non è andato a vantaggio del
ser:vizio.

Sono stati indetti dei concorsi per H per~
sonale delle Ferrovie dello Stato, per tecnid
del 'gruppo 'Più elevato, concorsi ,che non so~

no st3Jti coperti, concorsi per trenta o cin-
quanta post,i di ingegll'el1e per i quaE si sono
presentati solamente dieci o quindici o venti
c.andidatJi. Giò significa ch:e il trattamento
e'conornli,codell'Azienda non è Iquello che de~
ve essere per .poter invogliare i giovani a
entrare in Iques,ta earriera.

Sia dunque l'Azienda di tipo jndustrial'e,
ma di tilpo industriale .sul serio: non dico che
il personale debba essel'e messo retributi'\7Ia~
mente raHa pari di iQ:ueNodelle aZliende pri~
vate, ma che debba ricevere un tr3.ttamento
economICOche si .avvicini ,a quello delle azien~
de private. Altrimeruti, ,come rilpeto, l'Azien~
da delle Ferrovie deUo Stlato è indust~iale
solo per modo di dire.

Io ritengo di pote.rmi dicihiara~e piena~
mente soddisfratto per il prD!grarmma che. il
Ministro ha presentato, in base al quale il
personale dovrà essere travtato in modo rade~
guato; sopratbutto sia adegmatamente .con~
siderato il personrale a più alto liveHo. N on
è il caso .di dire Cicero pro domo sua, per~
chè io ormai sono ,passato nel numero de,i
più, e sono molto lontano dana IpossibiMtà di
fal1e 'Un concorso alle Fe:rrovie delllo Sltato;
ma s,ento che nella mia scuola, .come>nelle
scuole di inge<g'ne:r1ia.di tutta lJt.a}ila,si 3JVve:r~
t'eque'sta ne'ces,sità Nelle FerroiVIie non ai va
l]Jercruè non si ricev.e il trattamerntlO econo..
mic.o c!he ,è gjiusto attendersi'. gila si è visto
nei concorsi fatti in questi ultimi anni.

N ah1ralmente .si tI1atta di un proiblema
grosso, che 1nveste tutte le Amlffilinistrazioni
dello Stato, ma slpedalmente l'Amministna~
zlone ferroviari2. che deve essere alla testa
dell'ammini~traZJione te,cnica dello rStato, voi~
chè ,è la più grande azienda di Strato.

Desidero fare 'un"altra osservazione. Il p'er~
sonale delle Ferrovie dello IStato è certamen~
te cOil'llpetentisslimlo, ma bisolgna difendere
qUBsta compe,tenz.a. 1m questi ultimi anni sd
è cercato un po' di infJazionare la Icarriera di~
rettivadeHeF'errorvie de110;Stato con provve~
dimenti più o meno adatti per mlÌ1gliorare
la si'tuazione deH'Armministmz,ione dello ISta~
to, specie per quarnto rirguarda 1'ese.rdzio:
provvedimenti che b1sogna ormai i()ercare di
bandire. Bisognra 'trO~nare aHa via maestra e
l,a via mae.stra è soltanto queHa dei pubblici
concorslÌ; altrimenti vedremo 'seadere l'a ca~
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tegoria più el,evata di [Jro[e'8sion~sti, di g,io~
vam che gUIdanO' l'AmmimstrazlOne ferro~
viana. Non vorrei dire che questa è una
dene ~agioni principah per ,CUI,3ic,ca,dana al~
oune cO's:e; però >una ce,rta incidenza (p,uò es~
serci anche da questo punto di >vi,stra,Quindi
stanno bene 'tuttli i mi'glioramenti ,cui ha ac~
eellil1abo qui l'D,u.oreV'ole Slpataro, Il quale, lìi~
peto, l,avara in silenzio :e bene, ma bisognerà
anche cercare di miglio-rare Il livello delpel'~
sonale, specialmente dei professioi1isti che si
travana a guidare l'Ammmi8trazione delle
Ferrovie.

GO'll questa mi ,diooI,aro campletament,e
soddisfatto e ringraz,io l'onorelVole Miilnistro
della sua cortese, risposta.

P RES I D E N T E .Lo svol,gimen tO'
delle interp:ella,nze e delle interrog1aziani è
esaurita

Per lla discuslsione del idis'egno Idi legge n. 956

V A L E N Z l. Domanda di ptt,rltare.

,p RES l D E NT E. Ne ha !facoltà.

V A ,L ,E N Z I. Onarlevo1e Pres:idente,
desid,ero pregarla di voler trasmettere la
nostra rkhiesta che la leg,ge ,per i,l referen~
dum (n. 956), la qual,e d.a due anm SI trova
alla prima Cammissione, '\"enga al .più presto
passibile posta ,all'ordine del giorno, percihè
Se ne imzI la dis,cusl&ione in Aula, se non im-.
me dlllatam el1'te, per:lomeno alla ,ripres,a dei la~
vari, evitandO' ,cosÌ che sia rinv,iata per mesi
e per anni la discussiane di un pravvedimenta
di legge che è fandamentale ed è cantemplato
dalla nastra Costituzione.

P RES l D E N T E. Senatore V,ailenzi,
attualmente si sta svalgenda una riunione
della Presidenza e dei Capi GrlUPPOper stra~
biHre il pragramjIna deli lavari in quesitO'scar~
cia di mese. Lei potrebbe apportunament:e
fare presente la sua richiesta al sua Capo
GruppO'.

V A L E N Z l . Ha Igià fatto que,sto pas'sa
presso il mia GruppO'.

Annunzio di interrogazioni

P RES II D E N T E. Si dia l:ettlUYtadelle
interragazioni, con rlChlesta di rIsposta scrlt~
ta, pervenute alla PresIde,nza.

,c A R E L L I, Segretario:

Al MinistrO' della marina mercantile, pel'
canoscere quali sana i motivi che avrebberO'
consi'gliata di cancedere ad una nota ditta
di ,lliMrenna l'autori,zzaziaa1e a 'costruÌl~e 'Un

silO's da cereali n;ell porta. di [La 8pez:ila, pre~
ferendala aid altre società, quali la :Sacietà
itala~svizzera dI MilanO' ed un'altra d1tta di
OivitavecchIa, le ICiuirichilelste di cOlI11c,ess1one
!:Lvevano il merita della ,precedenza ed il vlan~
taggio di plreveder;e la lcost:ruzione del s1l08
su di una ibainchinache non dava luogO' Il
difficoltà, mooJtJre per la b3illlchina dettl11
P AlTA la :SO'v:raintendenz,a alle ibe~1e ar~
ti e la Camera di commercia di La :Spezia
avevanO' dato pareresfavorevale per ragioni
estetiche, igie.niClhe e di virubilità; per sape~
re, i'naltre, ,come si spiega il fatta che sem~
pre allo 'stesso si'gnoI' Ferruzzi Idi Ravenna

sianO' st3!te date cancessioni in diversi parti
d'Italia, quali Ancona, Bari e Napoli, ove al~
cune ditte associate esercenti il cammercia
dei cereali ed impol1tatr:ici d~H':estero hanm.o
aVianzata ricorso al Cansiiglia di Stata aV'Ver~
sa J'<Ì:SJtituzione di UIll (s,illos prilViata ana ca~
lata Mar,i,nella in un'area demaniale (24182).

VALENZI, IPALERMO, BE,RTOLI

Al !PresIdente del Cansiglia dei ministri ed
ai ,Milnistri dell'agricoltura e delle !fareste ,
delle finanze e del lavara e della preJVidenz,a
saciale, perchè faccianO' ,conascere quali prov~
veidimenti intendanO' adottare per alle:viare i
disagi in cui imcarrona 'gb aperatari agricali a
causa della ,vialenta Igrandinata del 4 lugliO'
1916:1che !ha distrutta 'buana parte della pro.
duzione dei Comuni di Surano, Spangana, Ga~
stiglione, MontesanO' Salentina, N aClglia, Su~
persana, Botrugna, IScorrana e Cutrofiana,
in pmvincia '<li Lecce (24<83).

FERRARI
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Orldil11e dellgiorno

,per .la seduta di Imartedì 11 IUg1lio 1961

rPR E S l D E N T E. {l Senato tornerà
a riunirsi martedì 11 ,]uiglio in due sedute
pubblicihe, .la prtima alle OIre 10 e la secoI,1da

alle O1re17, C'on ill ,Seguente ordine del gliorno :

L Discuss,iolne dei disegni di legge:

1. Eliminazione di abitazioni malsane,
interventi in dipendenza di alluvioni,
prOi\rvide,nze p,er l'illlcremento den'O'ccu.pa~
zione, provvedimenti per l'istruzione puh~
bUca, altIìi provvedimenti diversi, nonehè
variiazioni al hila.ncio dello Stato ed a
quelli di Amministraz,ioni autonO'me per
l'esercizio finanziario 19160~6,1(11592).

2. TIRABASSI ed altri. ~ AimmissiO'ne
deli diplomati degli" l'stituti tecnki alle
Facoltà Ulli;versiJtarie (10716~B) (Approva~

to dana 6a Cmnmiss,ione permanente del

Senato e modificato dalla 8a Commissione
permamente della Camera dei deputati).

]l. Dis,cussione dei disegni di leg!ge:

1. Sitalto d,i previsione della spesa del
Milnlistero dei trasporti per l'eserèizio fi~
nanzliario dal 10 luglio 1191611al 30 giugno
1191612 (1141113).

2. Delega al Governo per la emana~
zione di norme~elati'Ve alle drcoscriziond
territoriali e alle piante or.ganidhe degli
uffici giudiziari (:W714~B) (Approvato dal

. Senat10e modific'ato dalla Camera dei de~
putati).

3. p ARRI. ~ Scioglimento del MO'Vlime:n~

tO' sO'ciale italiano in app1iocaz,ione della
norma contenuta nel pr,imo còmma della
XU disposizione trans,itoria e finale .deEa
Costiltuzione (11'215).

lU. Seguito della discussione del diseg.no di
legge:

PARRI ed altri. ~ Istituzione di una
Gommi,ssioneparlamentare d'inrchies,ta sul
,fenomeno della «malfia» (2:80).

La seduta è tolta (ore 11,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI
,

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlainentari




